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Il discorso di Torino e l'Opposizione 


Il Giornale d'Italia non è soddisfatto del 
corso di Torino e rimprovera all'on. Gio- 

rsi prine nte, e quasi esclu- 
- preoccupato di non turbare quel- 
e ts definisce artificioxa  combina- 
me parlamentare da lui ereata, sen vere 
uto ina parola di encomio € di incorag- 
monto per quella enorme maggioranza de 

si € stretta in questi giorni at- 
Governo del Re per îa difesa dei 
premi interessi della Patria. 


i di ess 


n 


La Gazcelta del Popolo riconosce, invece, 

* dimostrazione di Torino cbbe un alto 

Ii » pi tico, n leva a sua volta. 

discorso del Presidente del Consiglio 

© destinato a produrre fatti nuovi nella 

sitica inierna itelinna. 

lie giornali dissentono apparentemente. 

ne sostanziaImente, nelle premesse, ma 

7 meslesime conclusioni, ossia, 

ssere precisi. non nascondono l’iden. 

isiero che anima la loro opposi- 

ame Ministero dell'on. Giolitti; cioè la 

dz che il dissenso possa rompere quella, 

i e] invibrida alleanza della parte 
liberale del (Cin ttiva colla f 

AI i 1 delusione — a nessuna rottura 

picaido Ta parola dell'on. Giolitti — è 

t che snecodino oggi le lamentele 

Mnatanqgne udizio, che l'avvenire 

4 all'opi rverno dell'on. Giolitti. 

imnava. dar essere parecchio inge- 


i pochi mesi ap- 
neiasse, per nessun 
dello Stato, ma uni mente 
di uma minoranza opposi- 
con le proprie mani una com- 
gli aveva vagheggiato fino dal 
rdire nella vita pubblica. 

itti il primo Ministero. che l’on. Gio- 
»mpose nel 1892 iu un Ministero di 


Sinistra con tendenza verso l'estrema, 
Gabinetto dava uno dei suoi migliori, 
pianto Luigi Ferrari. già di fede re- 


icana nei suoi primi anni. 


\ol Gabinetto del 1903, sueceduto a quello 
ardelli, il quale lasciava il potere per 

© ragioni di salute. l'on. Giolitti 
(come è notorio) agli on. Marcora 

Siech Purati di partecipare con Mi al 
Ness se ben ricordiamo - tra i costi 


ortodossi, insorse contr 

o. che, per quanto fallito, diveniva 
della nuova tendenza, che 
ui più tardi, con successo, 
llaborazione degli on. Sacchi 


quel 


ombinazione tentata nell'aprile 1911 
che la ripresa del proposito non rin- 

05. Non si capisce quindi perchè 
nto fatale di Tripoli, come Jo 
Giolitti. debba modificare le 
È propositi riflettenti la politica in- 
Le mentare da lui ripetutamente 


mati e che egli giustifica nella ultima 

‘arte del discorso con criteri e considerazioni 

«he si può non condividere, ma che sono in- 

seutibilmente l'espressione incontestabile 

in alto concetto politico degno di Statista 
vderno 

L'on. Giolitti. nella memorabile disens 

e del maggio sulle dichiarazioni del Go- 


mo. ehhe siustamente a notareche avendo 

rogramma da svolgere e da fare trion- 

are el co che si appoggiasse a coloro che 

n «| programma consentivano affinchè 

non uli accadesse il Vis in idem del dicembre 

rando disponendo di una maggio- 

tanza enorme di amici a parole, vide respinta 

| prima prova la riforma tributaria da lui 
rresentata. 


#5 


ll Giornale d' Italia rimprovera pure 
Giolitti di non aver trovato ima parola 
al contegno mirabile del paese e di 
bravi soldati e marinai d'Italia, che 
+ Tripolitania hanno issato, e si appre- 
ino a strenuamente difenderti. i colori 
ionali 
L'on. Presidente del Con 
ira gli applausi dei pre 


iglio ha consta 
‘enti, compiacen- 
che la tutela degli interessi e della 
lla patria ha riunito tutti i cit- 
dini in un solo pensiero 
Dell'armata e dell'esercito disse che Go- 


gnità ( 


lu e paese « seguono con ansia patriotti- 

© con piena fiducia» la loro azione sull’al- 

i sponda del Mediterraneo, dove. « avan- 
quardia dell'italica civiltà ». piantano 


ra nazionale 
m è questa la massima delle lodi ? 
Quale maggior lode il capo del Governo 
eva dare al paese e quale più auspicato 
aluto poteva egli rivolgere ai nostri bravi 
marinai € at 
Le frasi ad effetto, lo sanno amici ed av 
ersari, non fanno parte del dizionario dell'on. 
Giolitti, il quale parla come sente. usando un 
inguaggio semplice, arguto . ma ho- 
nario sempre, che tutti comprendono. 


Teri 


'Aranti. come ce ne dà notizia un telegram- 
ma da Milano lamenta che il discorso di 
Torino abbia taciuto della riforma tribu- 
faria in ispecie e delle altre riforme in ge- 
nere, che il paese aspetta. 

Non oecorre molto acume per compren- 
«lere ehe nel presente momento il Capo del 
Governo non aveva altro dovere, tranne 
quello di dare + alla Nazione della intra- 
presa occupa ion» della Tripolitania e rial- 
fermare il proposito di risolvere il problema 
della riforma elettorale e la questione del 
nonnpolio sulle assicurazioni. 


Servizio speciale del « Popolo Romane »). 
TORINO. 8. (ore 15.15). — La « Stampa » 
riportando il commento del Popolo Romano, de 
finisce il discorso dell'on. Giolitti una chiara rìaf. 
fermazione della sua sicura fede nei principii 
della democrazia liberale. dei quali l'on. Gio- 
litti è e resterà antesignano ed esecntore. Con- 
stata che di Tripoli d'sse quello che tutti con ma- 
sbifica unanimità sentiamo; diventa quindi ozio- 
© sofisticare sul valore economico della conqui-” 
#la questione politica, che era questione della 
avvenire e della dignità del paese, giganteggia 
su tutte le altre. 
Dice che mai prima due problemi così forti, 


VEDERE NELL’ 


quali sono il monopelio «in assicurazioni vità 
cd il suffragio universale. fu. nio trattati con una 
più forte logica oratoria 

La « Stampa + premesso che l'on. Giolitti, giun- 
to al fastigio estremo della sua carriera politica. 
ha cercato di distruggere quella triste ipocrisia; 
avvelenatrice di ogni sincerità parlamentare. 
onde troppi nomini seguono ni soltanto perché 
potente, conclude che i suoi avversari commette 
rebbere una suprema viltà. se, dopo nulla avere 
tralasciato per spezzare il fascino, che la sna per. 
sona esercita sopra, ‘anti’ nomini politici. per- 
petuassero il meschino equivoco di inchinare 
l'uomo tentando di tradirne il programma. 

— Per la Gazzetta del Popalo îl discorso non 
è destinato a produrre alcun fatto nuovo nella 
politica interna tuttavia essa prende 
soddisfa indipendentemente da 
ogni apprezzamento sull'uomo politico e sulle sue 
direttive. che il banchetto di Torino è stato la 


aliana; 
atto e 


dimostrazione del generale consenso patriottico 
per la fortuna dell'Italia e la vittoria delle sue 
armi. 

— La Stempa pubblica testualmente le poche 
parole che dal balcone dell'Hotel Bontogne l'on 
Giolitti rivolse. dopo il banchetto. alla folla. che 
lo amava: 

"lo sono fiero - egli disse 
c come italiano di questa vostra patriottica di. 
mostrazione e ve ne ringrazio. All'antica capitale 
del Pimonte dalle superbe andacie. a Torîn 
che fu "l focolare. ove rimase sempre viva la 

imma del patriottismo. slitaliani. prima del 
‘oro risorgimento nazionale. guardavano 
un faro aple lo vi ringrazio nel nome del 
l'Italia, che sente la vestra f 
dei suoi destini. Viva 

Una formidabile 
minuto, s 


come piemontese 


pome al 


le nella grandezza 
la Patria 
ovazione. 


durata qualche 
ntò le nobili parole dell'illustre Stati 


— L'on. Giolitti riparte stasera per Roma 
Milano S. (ore 19.30). L'A 4/7 che ha trasportato 
qui le sue tende, pubblica stasera un articolo del sno 


direttore on. Claudio Treves, in cui è commentato 
il discorso. dell'a Giolitti 

L'on. Treves. rilevato che della questione 
Tripolina il Governo tenne a dichiarare. che 


agì trascinato da una fatalità superiore. trova che 
un tale linguaggio è troppo dimesso. Afferma Tom 
Giolitti che la politica estera non può completamente 
dipendere «al Governo e dal Parlamento. ma è ap- 
punto in questa dichiarazione che si nasconde Ja causa 


prima ed irreducibile della divisione tra Governo 
e socialisti. 
Nota poi. l'on. Treves, che il Presidente del Con- 


siglio non usò parlare di riforma tributaria né di al- 
tre riforme. di democratico, 

L'on. Giolitti, a giudizio dell'articolista, fu inve- 
ce reciso contro i cc 
ci doveri delle class 


carattere decisamente 


‘tori. Constatà i bisogni 
proletarie. In quel punto del 
suo discorso l'on. Giolitti fu veramente forte e salì 
ad un vero afflatamento 

Milano. S| ore 24): 
mento al discorso preni 


democratico. 
U Sole in un art 
ciato a Torino dall'on. Gio- 
Nitti dice che risulta chiaramente come il Governo 
getti i ponti vérso la sponda dell'Estrema Sinistra per 
cercarvi zii aderenti alla sue politica. 

Non erede però. che ciò possi 


glo di com- 


dare autorità al Ge 
verno, poichè la vera c sana democ 
accetta più le teoriche sccialiste. 

Ii Sole loda invece incondizionatamente la parte del 
discorso riferentesi all’Impresa di Tripoli. rilevando 
come il Presidente del Consiglio siasi giustamente 
mantenuto riservato in un momento în cui occorrono 
fatti e non parole. 


zia Ormai non 


PoriTica E DirLonazia 


(S) Parigi. 8. — Il Gawlois raccoglie la voce che 
Brisson abbia intenzione di chiedere al prossimo gen 
naio, di non essere riconfermato nella carica di 
dente della Camera. "Tra i nomi messi avanti per 
succedergli si cita anche quello dell'ex Presidente del 
Consiglio Briand. 


Da Parici 


Nostro fovegramma della notte 
PARIGI. 9 (ore 1). 
ha inviato ieri a + 
contro-osserva 
proposte francesi. 
In questi circoli politici si ritiene che. 
essendo oramai raggiunto l'accordo sulle 
questioni principali. anche le secondarie 
potranno essere in breve appianate. 
Probabilmente oggi stesso P Ambasciatore 
di Francia a Berlino. signor Giulio Cambon 


— Il Governo francese 
rlino la risposta alle 
Oni del Governo tedesco alle 


Feck 
bey. antico addetto militare all'Ambascia 
entemente nominato 
> delle truppe turche 


Tripoli. (?) 
Alì Fecky hey si mostrò fiducioso nella 
lidità della resistenza che la Turchia potrà 
opporre all'esercito invasore. Tra poche 
timane nell'interno della Tripolitania sì tr 
veranno pronti a combattere, 10.000 soldati 
hi e 20.000 arabi bene armati e dis 
ati. Allora solamente avrà inizio la Jott 
. E' vero - egli disse - che le truppe turche 
si sono ritirate, ma questa mossa non ebbe 
alrro scopo che di procedere ad una seria 
organizzazione per riprendere poi l’offen- 
siva. 
— Il Congresso radicale di Nimes, prima 
di chiudere i suoi lavori. ha approvato una 
mozione, colla quale dichiar 
al Governo. Ha approvate 
mozione. con la quale a 
possa attuarsi 


(S) Parigi, 8. — Secondo l'Ecko de Paris la Francia 
e la Germania si sarebbero messe d'accordo sulla 
questione dei tribunali al Marocco. Kiderlen Waechter 
avrebbe accettato in proposito il progetto francese. 

Non vi sarebbero quasi più obiezioni sulla questione 
dei protetti e sulla revisione delleJoro liste. Ma la 
Germania farebbe ora riserve su altri tre 0 quattro 
paragrafi del progetto di Convenzione. La nuova 
formula sul punto di vista affacciato da Riderlen 
sarà telegrafata a Cambon stasera stessa. 

Una ripresa militare spagnuoia. 

— ($) Parigi, 7. Il Temps ba da Madrid : Si crede 
che l'operazione che il Ministero della Guerra pro- 
porrà contr le tribu ribelli del Riff consisterà nel 


passare il Kert e penetrare nell'interno e sconti: + 
gere l'Anrka, 

Questa attività è motivata dalle difficoltà che creano 
le tribù. Le tende strappate dai proiettili coprono 
male i soldati. 

— (S) Madri; | circoli ufficiali dichiarano che 
Je truppe di occupazione di Melilla hanno incomin- 
ciato stamane le operazioni che devono precedere 
quelle che il Governo. ritiene necessario di effet 
tuare 

(S) Berlino. S. 
sische 


Mardano da Madrid alla Vos 
Zeitung: si prepara una importante azione mi- 
litare con l'appoggio della Hotta, sotto la direzione 
del Ministro della guerra. 

L'infante Alfonso d’Orlenm. leggermente sof 
fotente. passi la notte softo una tenda precaria. 
teme pr la salute delle tri 

(S) Madrid S T giorna 
tre colonne spagnuole si 
stamani 


hanno da Melilla che 
ono messe in movimento 


Tuo di esse che sostenevano la tesza la qua: 
le passava il‘Kert. hanno atta 
trincee dell'arto, che è dovuta fo 
N 


© vivamente. le 
to dopo una resi 


Bo m 
Tilla che 


terminato 


i Mandano nflicialmente 


la ‘Me 


degli Spagnuoli 


eliminare 


brillantemente dopo dieci ore di combat 


timento. 
La harka fu duro punita « 
lige Boni Ba 


cri. armi © muni 


tutto quella 


parte chie cccnpava adi. Si itova 


tono abbandonati nume 


La divisione Orozeo raggiunse le 


mtegne. di 


Terkemin dopo un rude. combattimento.  distrug 


perdite 
uftie 


rovava al ggio. Le 


nto pa: 


divisioni, secondo i rapporti 


sostituito la colonna 


mpa presso k 
rive del Rert per proteggero i movimenti della divi- 


sione Crozeo 


si formati jubblienno notizie 
da Mojitta. che una delle colonne è 
sostenevno quella che passava il Rert si diresse 
verso îl massiccio mont i Mauro ove a 
ema rifugiato la herka, Le fetze di sbarco della co 
razzaia Caslss Î appoggiarono le operazioni dell 


truppe la divisione 
di Orozco ncenpò MFalza e distrusse tuiti i denes 


dei dintorni 


I nemico comineià 1 


teso contro questa colon: 
Sonk el Arbe 


cimento at 


na mentre atiraversivi La colonna 


sarchbe dono 


da 
zian 


barka, comandata da Miz 
attaccò il come della colonna Primo di Rivera 
I ione della 
ln foce del Keri. Il comba 
e contintà nel pomeriggio. 

TI Ministro delle Grerr 
del fuoen. aveva L'alta 


l 


lita perte dela 


che si d 


a verso 


ina 
tHimento cominciò 


taimane 


che si trovava lin 


direzione del combettiment 


mero delle perdite è ancor ignote. 

Lo notizie ricevute qui del tembitlimento sono 
confuso, 

Bd (5) Madrid. S. Si ha da Melilla che ta colonna 
di Primo Rivera è stata attaccata sulla riva desira 


dell'Ucd Kert cd ha avuto renti ira morti e fa 


cnente 


La divisfone Onizeo ha attraveresio [Usd Kent «dl 
ha distaccato quattro battaglioni che henmo ccempa 
to una o indici chilometri dalla riva di 
Kert. 


La stampa tedesca. 


Ajeuni gio» 


(S) Berlino, 
prrsi della ques 

La Vorsische Zeitung si duole che il Governo fran 
cese non abbia ancora 


ali temnano ad occu 
marocchina. 


coneluso con ln Germania 


l'accordo già preparato e che è più necessario alle 
Francia che alla situazione internazionale. 

La Deutsche Pages Zeilung dice che le proposte 
francesi ci 


l'ostenzione dei non sono 


componsi 
che un bluff. La Germania deve conservare la calm 
affinchè i diplomatici sappiano che le proposte di fali 
compensi sono così minimi da essere inacerttabili. 
Dei resto la pre i 
quando verrà. 

La Post riproduce un appello che gli industriali 
della Sassonia hanno diretto a Kiderlen Waechter 
per protestare contro il protettoratof rancese al Ma- 


Germania potrà rom negoziati 


Gredito, Industria e Commercio 


Le nostre ultime previ» 
nel corso della settimana testè 


o corfermate 
insa. Malgrado 
l'inasprirsi del conflitto itafe-turco ela resis 
nella quale. a quanto si annunzia da Costanti 
nopoli. la Porta è decisa di persistere, le Borse 
non solamente si sono mantenute calme, ma hanno 
preso una buona tendenza con un aumento 
su quasi tutti i corsi. 

In Italia la settimana c 
lativamento 


mine 
scarsi ma con andamento 
‘ennante ad una n che si accentnò in 
fatti il secondo e 5 terzo giorno con una buona 
e fermezza su tutte le quotazioni Dopo qual 
Nazione nella seconda metà dell'ottava. i 
coni chiusero con molta calma e tendenza 
mantenersi fale anche nella prossima settimana 
Registriamo intanto l'aumento delle nostre Ren 
dite e dei valori b: ari. A Roma in anmento 

i Ompibus. Condotte, Beni Stabili 
Fer rburo, Ker ece. 

A Parigi. benchè circolassero, per manovra bor- 
sistica. voci poco rassicuranti circa i negoziati 
e Germania e si fosse creato un inci 
dente di Agadir. la tendenza generale, dopo al- 
cuni giorni di oscillazioni. chiuse complessi 
mente. bu Le rotizie sulla localizzazione 
del conflitto tra l'Italia e la Turchia. i primi sue- 
cessi nostri. la convinzione, non sappiamo an- 
ora quanto fondata, che la Porta cederà sol- 
tamente. risparmiandosi maggiori danni fi 
nanziari. valsero a rialzare Je Rendite dei due 
paesi: 1 hiude con smadagno di un 
punto. In diminuzione la «pagnuola.. 

A Londra il mercato si è mantenuto fermo, chiu- 


liori 


! dendo con un lieve anmento ‘sul Consolidato in 


glese. Rendita italiana invariata dalla chinsura 
della settimana precedente. La Turca ha terminato 
con un piccolo aumento in seguito alla conv: 
zione che l'Italia saprà energicamente localizza- 
re îl conflitto evitando ripercussioni balcaniche. 

A Berlino mercato calmo. corsi stazionari con 
tendenza ad aumento, meno qualche irregola 
rità ‘sui valori industriali. In complesso, però, 
pochi affari. 

A Vienna mercato calmo ma fiacco. Tendenza 
sostenuta. in seguito alla constatazione che Ja 
pace nei Balcani è assicurata. 

Mercato inglese. 
30 7mbre 191! 7 ottobre 1911 


Ti ira n 
CUS 9 
86 — 87 — 


R 


il Regno 


ZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSE 


” 
Banca d'Ingnilterra. 
© l'espansione. nella. ciree 
ssgi la situazione della Banca, la eni riserva è dimi- 
ita di oltre 3 milioni di sterlinee resta a 27.893.581 
sterline; mentre la sua proporzione agli impegni, ca- 
lita pure di tre punti e 118 resta at 51 ‘5 per cento. 
11 tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di! di punto al di sopra di quello ufficiale, cinè al 
1% per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 
__ 


- I ritiri di oro per l'estero 
ione hanno indebolito 


Mercato americano. — La riserva totale. delle 
Banche Consociate di Nex York è diminuita nella 
tlimana di 608.806 sterline e resta a 86.326.740 st. con 


pa eccndenza rfficiale sul minimum legale di 4.791200 
sterline. 


Mercato france: 
30 7mbre 1911 


7 ottobre 1911 
3.019 francese, 
3 Cp perpetuo, 
Italiano... 
Spagnuolo, 
Rendita ica. 
Banca di Francia. 


5 8bre 1901 Dif. dat 28 Tmbre 


Riserva oro .... 

» argento. 
Portafogli 
Anticipazioni 
Conti correnti . 
col Tesoro, .. 


+ 45,C88,119 


111,118,922 

10.786,34 

Mercato italiano. 
40 7mbre 19LL 


— 85,141,008 
+-200,02*,310 


7 ottobre 1911 


Rendita 3.7 i) 101 1n " 

Rendita 3 14%... iva Li 

Banca d'Italia..." 1401 —- 
Commerciale... si 


Credito Italiano 
Fondiario Italiano . 
Baneo di Roma ... 
Mediterraneo .. 
Meridionali . 
Sicule . 
Navigazione 
Raffinerie .... 
Acciaierie .. 
Società Veneta 
Acqua Marcia ..... 
Gas .... 
Omnibus 
Condotte 
Immo!-iliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiario. 
Elba ... 
Metaliurgica. 
Ferriere... 
Ansaldo .. 
Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco . 
Montecatini . 
Molini .. 
Carburo Roma.. 
Kerka . 
Antimonio 


I 


Azoto . severe! 
Elettrochimiche, 
Concimi 

Cines È 


Obbligazioni: 
Fetrovio 3 bIÙ 
Ferri Italiano4 
Eanoa Italia 3,7. 3010 
©. iì. Milano 3 00. 
S. Paolo ‘l'orino 3 UÒ 
Cambio ... 


no 


Il conitito Îalo-tarco 


città. 


La situa-ione a Tripoli 

ES mata. = 
Tripoli gli indigeni cen 
abbandonarsi al sacche 
mantenuto rigorosamente 


Duranto il bombardamento di 
rono di creare in panico per 
io ma in città l'ordine fu 
zie all'energia del Pre- 


sidente dal Consiglio municipale. Gli indigeni sono 
ora calmi ed hanno consentito a € o lo armi 
ricevendo una indennità di dieci a rinque franchi per 


fucile. La cavalleria turca è fuggita verso la Tunisia 
Ja-fanteria verso il Cobel, ma la maggior parte degli 


e sono rimasti in 


li nom ha seguito il moviment 


città. 
Tripoli comincia a tornare alla vita normale. 


Note retrospettive sul bombardamento di T 


(S) Augusta, $. 
nute da navi ritornate da Tripoli e che stanno ripar- 


Ecco le notizie che sono porve 


tendo: 
Il bom: 
coledì si è proceduto allo smantel 
dei forti Hamidich e Sult 
visitata la batteria Hamid 
Il giovedì marinai sono sbareati a ponente di Tripoli 
ed hanno occupato il forie Sultania ed il forte Ha- 


Jardimento è avvenuto il 


martedì. Il mer 
mento completo 


ria. Lo stesso giorno è stata 


hr inutilizzandone i pezzi. 


OMA 


31,96,600 | © 


kediè e fu alzata la bandiera sul forte Sultania 
Contemporancamente si procedeva, sotto la pro- 
tezione dei cannoni, alla distruzione completa della 
batteria Hamidieh facendo esplodere i depositi di mu- 
nizioni e le polvoriere. le quali potevano essere un in- 
centivo di ritorno ed un mezzo di difesa peri turchi. 
Intanto veniva. ispe la hatteria del faro. 
che domina tutto le altre opere e la città stessa. 


onata 


Accertata la possibilità della sua ocempazione, essi 
fu ocenpata dai marinai. 

Nel frattempo si presentarono sulla nave. Brin 
tre capi arabi per fare atto di sottomissione ed il de- 


legato del corpo consolare, console di Germania, per 
invitare il comandante in capo ad occupare la cit- 
tà. Ciò venne fatto nel pomeriggio. 

Il piroscafo Deyne è affondato in poca acqua nel 
porto intemno di ‘Tripoli. Lo si ritiene in ottime condi- 
zioni. essendo stato affondato solo coll'apertura dei 
Kingston. 

Esso potrà in pochi giorni essere rimesso a galla. 

In seguito ad invito del comandante Cagni, le 
popolazioni accorrono a consegnare i fucili. 

A Bengasi 

(S) Costantinopoli, seconde i giornali, le 
tribù di Breasa. Ava che abitano nei din- 
torni di Rengasi, avrebbero formato colonne di vo- 
lontari per combattere gli italiani. 
inte di S. Giovanni di Med 

(8) Vienna, 8. — Nei circoli politici austro-ungarici 
non si annette alcuna importanza all’affare di San 
Giovanni di Medua, sulla costa albanese. Si resta 
convinti della lealtà delle dichiarazioni dell’Italia, 
circa la localizzazione del conditto © perlo statu zuo 
nei Balcani. (‘n rerità la responsabihtà dell'incidente 
non è dell'Italia. ma di cotoro che proditoriamente ag- 
gredirono ‘ina imbarcazione, che issava bandiera bian- 
ra. N. d. D.) 

Mediazione è resistenza? 

(S) Gestantinopoli 8 — Parecchi giornali dicono 
e la notizia. va data con tutte le riserve, dî essere in 
grado di annunciaze che il Consiglio dei Ministri, te- 
nuto stanotte, avrebbe deciso di inviare alle potenze 
una fiota per Oliedere la loro mediazione in favore 


NO 


LUNEDÌ 9 OTTOBRE I9I 


IRZIONI E 


| della pace e la cessazione immediata delle. ostilità. 


(S) Costantini 8 — Si hanno ottime ragioni 
per credere che le voci della prossima soluzione della 
questione tripolina siano assolutamente senza fonda- 
mento. Il Governo è completamente deciso a decli- 
nare ogni mediazione basata sulla cessione della 
Tripolitania, cd organizza metodicamente la resi- 
stenze volendo Said Pascià procedere con ordine. 
La decisione del Governo si manifesterà fra tre gior- 
ni, quando proclamerà la espulsione degli italiani 


residenti in ‘Turchia. 
7. Il Consiglio dei Ministri 


— (S) Gostantin 
di stanotte ha chiesto, pel tramite degli ambaseiatori 
ottomani all’estero, la mediazione delle Potenze in 
seguito al fatto nuovo costituito dallo sbarco degli 
italiani a Tripoli. Questa mediazione è basata. sul 
mantenimento della sovranità della Turchia e sul ri- 
conoscimento degli interessi dell’Italia. Le Nota non 
specifica la natur» di questi interessi. 

Il Ministero Tur 

{S) Costantinopoli, 8 — Il Consiglio dei Ministri. 
che è durato fino al tocco di stanotte, avrebbe deciso 
di inviare alle Grandi Potenze. per mezzo degli Amba - 
sciatori ottomani, un: nuova Nota, in cui chiede la 
mediazione a favor» della pace e della immediata 
sospensione dell ostilità. 

Il T'anin invita nondimono la Porta a continuare la 
nera senza riguardo. 
(8) Costantinopoli, 8. 
di Rechid pasc 
sidorata scossa. 

Rechid non ritornerebbe più all'ambasciata di 
Vienna 

Il Ministro a Belgrado, Hikmet pascià. già nominato 
ambasciatore a Roma, sarebbe designato come am- 
basciatore a Vienna. Il portafoglio degli affari esteri 
sarebbe offerto al Ministro a Sofia, Assim bey, 


Da Costantinopoli 


S) Costantinopoli 8 — La voce che la Turchia 
avicbbe nobilizzato 600.000 soldati è infondata. 
La mobilitazione nei ri/ayels di Giannina edi Mona- 
stir comprende finora sette divisioni. Per la difesa 
dei porti dell’Asia Minire sono state destinate sol- 
tanto le truppe attive deol’interno. 

L'incarieato di affari della Turchia a Cettigne ha 
interrogato il Governo a proposito delle misure miti. 
tari prese da) Montenegro. ll Governo di Cattigne 
ha risposto di non avere alcuna intenzione bellico- 
sa, che si tratta della dislocazione abituale delle trap. 
pe © che il Montenegro osserverà la neutraliti 

Anche il Ministro di Bu!garia a Costantinipoli ha 
dichiarato al Gran Visir che la Bulgaria osserverà 
strettamente la neutralità ed ha smentito la voce 
corsa di concentrazioni di truppe bulgare alla fron: 


In seguito alle dimissioni 
la situazione del Gabinetto è con- 


Si dice che. in seguito ai pussi delle Ambasciate. la 
Porta abbia sospeso la proibizione per le navi esi 
re di rifornirsi di carbone lungo la costa ottomana. 

I (>) Costantinopoli. 8. Per ordine del Ministi 
della Grerm e del Gran Visir la ‘più rigorosa -norve- 
ra è es ivitata sui servizi della stampa 


La crisi economica. 


(S) Gostantinogeli 8 — La Borsa di Galata è più 
calma. 1! momento più brusco è passato ma una cri- 
si gravissima regna nei circoli commerciali, Gre le 
Banche lveali. che accontavano facilmente credito, 
hanno improvvisamente voluto essere rimborsate 
e rifiutano ora ogni eredito. Si temono fallimenti per 
la fine del mes 


L'espuisione degli Italiani dalia Turchia, 


(S) Costantinopoli, Il Consiglio dei Ministri 
ha deciso l'espulsione degli italiani, i quali dovranno 
lasciare la Turchia entro tre giorni. 

TI numero degli italiani in Turchia è di 50.000, dei 
quali 12,000 a Costantinopoli. 

Corre vece che il Consiglio abbia stabilito un dazio 
d'entrata del cento per cento sulle merci italiane. 

L'ambascintore di Germania sarebbe stato infor- 
mato di queste decisioni. 


L 


ssistenza ospedaliera dei cavalieri 


E] (S) Mitan 
dalle 10,50 è | 


di Malta. 
8 ore 23. Stasera, coi treno diretto 
tito il personale d’assistenza dell Or. 
cine di Malta, che dovrà imbarcarsi sulla Begna 
Margherita per prender parte alla spedizione di Tri- 
peli. Con cinque militi sono partiti il conte Greppi 
Morlacchi e i merici Emilio Franceschini e Ronco» 
roni. 


Gentro lo sbarco dei turchi a Same: 

BE (5) Atene. 8. 1 deputati della Camera di Samoa 

hanno protestato contro lo sbarco di 500 soldati tar 

chi. 

Il Principe di Samos ha t 
alla Porta. 

Il canale di Corinto neut 

BI (5) Atene. 7. La Compagnia del Canale di Co- 

tinto, con l'approvazione del Ministero dell'Interno 

ha deciso di chiudere il canale allo navi delle potenza 

belligeranti per tutte a durata della guerra italo -turea. 


smesso questa protesta 


Ei (©) Tolone, S. L' inerociatore corazzato Jules 
Ferri ha suipato stamane per il Levante ove raggiun- 
gerà l Erwest Rinan. L' ineroiniore corazzato Léon 
Gambetta con s bordo V'ami îr elio Dartige partirà 
domani nel pomeriggio. Que». tre navi assicure- 
ranno la protezione dei francesi per la. durata della 
guerra italo-turra. 


NOTIZIE VARI 


Da fonte attendibile si riferisce non essere impre- 
babile che qualche nave da guerra turca si serva, nel- 
le operazioni. della bandiera italiana. (Zo, strattegem. 
ma fancitllesco nella sua scorrettezza non. coglierà 
cerlamente în errore i nostri bravi marinai n. d. DI). 

ses % 

Il Ministro della Marina francese ha, in via uffi. 
ciosa, smentita, nel modo più formale, la voce corsa 
della vendita di quattro navi francesi alla Turchia. 

sei 

Si conferma che due trasporti turchi provenienti 
dal levante abbiano sbarcato 562 uomini nell'isola 
di Samos (Che faranno le polenze protetirici ? md. D)) 

«0 


Pare che da Monastir siano partiti verso il sud, 
forse per Prevesa, un reggimento di cavalleria, sei 
batterie da campagna, tre batterie da 
e che sistia mobilitando la divisiore di nizam < Le. 
sana». n 
Queste truppe andrebbero a finforzare i sei ‘batta. 
glioni già inviati a Prevesa da Janina. Il 
Fethi Pascià. comandante il VI Corpo d'armate, è 
stato nominato comandante della difesa del litorale 

Le truppe turche hanno fortificato, con quattro 
batterio, un colle tra Medua è Alessio, 


Vedi Ultime notizie. 


Dalle Provincie 


© telegrafo — Nostro servizio) 


pis. od insistenti piog- 


ilagata. II servizi 


me pubbliche. 


Centrale. 


irestata stamane 
anni 50, da Roma. Costei era 
nta nella città nostra da alcuni giornì e, spaccian- 

© per incaricata di raccaglier fondi 
riuscita a truffare parec- 
quali anche mons, Pellizzari, 
Sembra che ano 


Italia Meridionale 

Il Rettore magnifico della 
stra Università ha disposto che de-Jani gli stu- 
dienti con la bandiera dell'Atenen, prendano parte 
2ila dimostrazione che sarà fatta ai soldati par. 


Provincia Romana 


. I pubblico distint 


gramma musicale per pianofi 
Geniale fu l'idea del Cenni di rap. 
are la caratteris Piedigrotta con 
mo carretto riv e 


Civitaveccnia, S. — Nel viale Garibaldi gii operai 


© a pulire una lampada. dalla v 


>. mentre pinveta 


ricerche dei parenti e dei carabi- 


ria delle negne, 


lamonte si posso 


pri: in qualunque modo la 
per pochi voti di maggioranza. 


tutti gli uffici 


Mavtua e Mortha Wa 
S. Maria di Leuca 


la dimostrazio. 


incia, che si trova- 


dimostrazione 
daco e Ciunta 


avuto luogo nei 
gusa, Francofonte, Pachino, A- 


Drammi di terra e di mare 


Maltompo nella 


Le insistenti pi 


nuove inondazioni con 


per la riattivazione 
nazionale Tirano-Bormio e quella 


Colico-Chiavenna. in più tratti 


ne. Colorina. Cederase 


Terremoto in Toscana. 


èstata avvertita una sc 


Mons, 8. Un treno che aveva lasciato Mone alle 
della stazione di 


Viaggiatori si sono rovesciate e 


Alla iterca di una posizione 


HANS WEBER 


CAPITOLO XL 

Un seconc» interrogatorio e fine 
T nudi rami degli alberi mi jasciavano vedere 
sino infondo della valle; scorsi il molino: un pen 
pacchio di fumo azzurro usciva dall'alto camino 
e s'indorava ai primi raggi del sole il quale in quei 
* momento sorgeva dalla vetta della 


montagna più 


Man mano che mi avvicinavo vedevo 
. la ruota del molino 
ed i ghiacciuoli 


girare allegramente 
be nella notte si erano formati 
attorno ai raggi disperdersi tutti intorno e ricade. 
re poi nell'acqua come una pioggia di diamanti. 
ggiunto già il muro 
toriava il cortile e vedevo il vecel 
intento ad attaccare alla s}; 
ti cavalli normanni. 
Aizando per caso gli 
«sto. mi venne incontro e si rallegrò di rive. 
si in così florido stato, 


cinta che at- 
vecchio mugnaio, 
itta i suio grossi e for- 


vide, mi riconob- 


1 Una quindi di pittone sono rimaste ferite 
! 0 meno gravemente, 


Mercati italiani ‘ed esteri. 


2 30 - fave 22 a 21 - ceci 252.20 - patate 10m Il al 
int. P 
Ò Carmagnola — Frumento LL 26,75 a 27.25 - segale 
2 19 - meliga 18 a 20 - patate 10 a 12 al quint. 
«Vercelli. — Frumento © segala in aumento di 50 
centesimi - avena di L. 1. 
vriara. — Frumento Li 27.25 - segale 19,65 - me- 
a nostrana nuova 17,75 - riso 1 qual. 39 - 2, 30 - 
ranghino © lencino 30 - giapponese © birmano 31,75 
- pistino 19,30 - avena 19,25 - risone nostrano 22,50 
- ranghino e lencino 21.70 - chinese 20 - giapponese 
© birmano 19 al quint nei tenimenti. 


noli 30,50 all'etto. 
Parma. — Frumenti da L. 27,25 a 27.50 - meliga 
de 19 a 19,50 al quint. 
Crema. — Frumento L. 27 - frumentone 17 - risone 


lencino 22,50 riso id. 38 - avena 20,25 - segale 21 al 
quintale. 

Frumento qualità buona mercantile 
Guà fino da semina da 2 
frumentons 
vena 18,50 al quini. 
a— Frumento fino L. 2 


50 a 


buono mere, 
- frumentello 
mentone pignoletto 18,25 a 18,50 - 
18 - nostrano 17,25 a 17,50 - ago 
17 avena 18 a 19 al quint. 
Riso estmfino L. 47 a 48 - nostrano 46 a 4 
basso (risino) 22 a 23 - giappones 
2 qual. 34 a 34,50 - risone n 
Viadana. — Frumento da 1 
da 18,25 a 18,75 lo qualità fine 
lira meno, 


stano 16,75 


a2 
andan 
avene ricercate da 1. 19 


Modena. — Frumento L 26,30 


- framentoni 

una mezza 
20 al quint. 
frumentone 
0 cimone 1 
- pugliese (maghino 
ponese incido) 37 a 38 
- giapponese36 a 37 - ave. 


Farine 
Asi Farina di framento L qualità L. 42 - 2.3 
di frumentone 25 al quint. 
Modena ariue marca B lire 34.50 a 


Inimento 
eruschello 13 a 14 - crusca J3 a 17 - 
tritello 15. 20- al quini, 
Pao ‘arina di frumento marca 00 L 40 a 
41 - 038.504 cal 8; 502 L..33 - a 23.530,38: 
1. 30 20 4 L. 2& usca di frumento 16 
hello ttritello) 13 - a-15.50 - gries di 
val. 48 a 44 - farina gialla nostrana 
iallon» (pignoletto) 20.25 


Bestiame 

quota. Bestiame vivo: buoi e manzi L. 105 
0 da lavoro da 85 a 107 - vitelli 122. 
nche e vacche da macello 60 a 80 - maiali da 
latte 25 a 20 - a capo. 

Brescio. — Manzo a peso vivo da L. 100 a 105, a 
peso morto di 190 a 403 - civetto a peso vivo da 95 
4 100 a peso morto da 148 150 vitello a peso vivo 
a 2I0 al quint. 
rida macelloda L. 1454 15021 quint. peso morto 
dar 


da L. 165 a 170 a peso morto da 


fi 
Montichinri.— Buoi da lavoro varianti da un prezzo 
massimo di L. 1480 ad un minimo di L. 830 - vitelli 
da lire 0 a 310 al paio - vacc da L. 560 a 140, 

Padova. — Bue 1. quel. L. 195 180 a 190 
- vacca LL qual. 190) a 195 a 162 - vitello ma- 
turo tra chilog. SO e 100 L. 200 a 215 - immaturo 
setto chilog. 80 L. 195 a 200 al quin 


peso morto. 
Foraggi. 
Mortara. — Fieno maggengo L. 9.75 - agostano 


) 7.10 - paglia in covoni 
quint. ai tenimenti. 

L. 8.50 a 9.50 - Agostano 
nolo 7 a 7.50 - Spagna e trifoglio 
a 6.50 al quint. per partita e a scaratto. 

Fieno di cascina per mandriani dalle 65 alle 70 


da lettiera 


il ca colle regalie d'u: 
Crema = io _magzenzo 10,2 
terzuolo 8,25 paglia 4.50 al quint. 


Lowigo — Fieno d'erba medica nuovo L. 7 — paglia 
glia di frumento se 50 ala. 

Seme d'rba medica fino a L. 125, mercantile 110 
trifogli fino 135, m le 120 al q. 
Modena — Yieno maggen; nuovo 8,50 a 9 — 
agostano 7,50 a 
primo taglio 7,50 a 8 
al quintale. 
Fieni prati naturali asciutti L. 6 a 6,50 — di pra- 
ti valling 5.73 a 6 — paglia di fromento 4 a 4,54 
trame di frumento 3.50 a 4 — paglia di riso 3 a 3, 
strame vallivo il quint. 

Burro strutto formagi 

Asti — Burro 
Carmagnola — Burro 3.40 a 
Crema — Formaggio giallo da grana L. 3,50, bian- 
50 al cilogi 
Modena — Burro L. 2 
Lardo vecchio 145 a 155 — nuovo 140 a 150 — 
prosciutto vecchio 300 a 320 — prosciutto all'addob- 
bo 270 a 280 — strutto di maiale 140 a 145 — carni 


a 270 al quintale. 


fresche di maiale 170 a 180 — 

Formaggio di grana oltre tre anni 300 — 
2 anni 14 qual. 280 a 290 - dell’an- 
nata I* qualità 225 a 2 2 5 — al quint. 

Padora 6 — Burronostrano 20 ai cih. 


Formaggio lodigiano maggengo 330 a 390, lodigiano 
quartirsio 280 a 310 pec 
;30, pecorino settembrino 240 a 260 al quint. 
Baccalà magro fino L. 148 a 155, comune 100 a 
10, lardo 140 a 150 al quint. 


_r—r——r——r— 


La mia presenza in un istante fu nota a tutti 
gli abitanti del mulino. 

Dovetti raccontare alla mugnaia tutti i più mi- 
nuti particolari sul conto di sua figlia Sibilla, ed 
essa si mostrò molto soddistatta delle buone no. 

ie che îo le diedi tanto di lei quanto del dottor 
Burbus. 

Elisabetta non aveva mai voluto maritarsi: 
Gaspare invece aveva avito due altri bei bam 
bini forti e robusti come la madre e fui dolente di 
non poter vedere il buon Francesco il quale trova- 
vasi assente essendo andato în una, città vicina 
per sistemare aleuni affari inerenti ‘il mulino, 

Dopo una fermata di un'ora abbandona; di 
nuovo il mulino: il cugino mi accompagnò con 
Ja slitta e volammo rapidi come freccie, sulla via 
coperta di candida neve. 

Ricordai tutti i luoghi nei quali lungo la strada 
mi ero fermato col dottor Burbus e ci fernammo 
una mezz'ora in quell’albergo medeasimo dove 
l'alfegro studente in medicina aveva così atroce. 
mente burlati i poveri gendarmi. 

Alcune ore dopo arrivammo alla città di Bs** 
ed io entrai nella camera dela nonna che era 
già calata la sera. 

La gioia della cara nonna quando mi vide com- 
parire sulla soglia della sha stanza è indescri. 
vibile: inforeò gli occhiai del morto generale o do. 


Asti. — Frumento L. 26,50 a 27.50 - meliga 19 a 
10,50 - segalo 21 a 22 - avena 22 a 24 - fagiuoli 25 


4 


galline 1,50 è 2 
a 2; anitre 1.50 a 2 — oche 1; 
65 a 75 — conigli 1 a 1,20 a capo. 

Carmagnola — Polli 2,40 3 al paio — galline 4a 
5 — faraone 4 5 — piccioni 1,20. a 1,50 al paio. 

Modena — Tacchini vecchi 1,60 a 1,70 —alcapo 
oche 1 a 1,10 — cappomi 1,70 a 175 — galline a 1,70 
a 1,75 al chilogramma — faraone novelle 1,50 
— piccioni 50 a 80 al capo — conigli a pe- 
a peso morto 1.10 a 1,15 al chilo- 

Padova — Oche L. 8 a 13 — tacchini 
a 13 — tacchine (dindette ) 7 a 9: 
a 6,35 — anitre 3, 
galline 4,95 a 6.05 — polli grossi 3,45 a 4 
zani 2,35 a 2,65 — pollastrelle 2 — a 2.10 — piocio- 
ni 1,60 al 1,85 al paio. 


polli 1a 


so vivo 70 a 75 


a 4.50. 


Carri 


al mi 


al quin 
Pi 


corbi; 


Ei) 


all'ottol. 


1912. 


alq 


4-id 


carb 


Nitrato 


fia | Reggio E. Bur dite 
rolf pas cicina 
Burro di 2 qual. 2,45. 


qual. L: 2,65 al chilog. bur-° 


inî L. 2,35 a 2,75 — faraone 2a 2,25 
a 2,25, polli 1,40 


1,50 — piccioni 


Asti — L. 1,25 a 1,30 la dozzina. 
Carmagnola — L. 1.40 a 1,45 la dozzina. 
-.Modena — Uova fresche L. 105 a 110 al mille. 


Padova — 101 a 103 al mille. 


lba. — Dolcetti dla 3.40 a 
- uve diverse da 3.10 a 3.90. 
. — Uvaggio da L. : 
Asti. — Barbere da L. 2.90 a 4.50 - uvaggio da 
L 2.80 a d. 
Canale. — Uvaggio da L 3a 


- harbere da 3.90 


2 2.320 medio 


- barbere da 3.75 


Uva da tavola da L. 
— Dolcetti da L. 3.60 a 2 


.80 - neiranti 
3.10 a 3 


Casteggio. — Uva nera da collina da L. 2.90 a 3.40 


0 - uva mista da 
10 al miariag. 
2 4, compreso dazi 


uva bianca da 1.95 a 

Urvaggia da L. 

Milano. — Uve di Montepuleiano da L. 
‘orse dei Passeri da 

- bianche Abruzzo 45. 

L rossa mercantilo da 14 a 14.75 - 

- uva bianca mercantile 14 - fina 18 


al quint. fuori dazi 
Rimagnole 
Porma. 


fina da 15 a 17 


ore di Sacco. — Ure di pattereseo L. 21 a 


Reggio Emilia. — Nera da L. 15 a 17.70. 
Lonigo. — Uva di Monte L. 20 a 23 - di piano 16 


a 18 al quinti. 


Asti. — Barbera 18 q 
sto 19 qual. L. 50 a 
Lowizo. — Vino di monta L. 40 a 45 
Lambrusco Sorbara finis 


24 vino da pa- 


Modena. 
rbara 42 
da pasto a 
Venezia, 
Trani secco 40 a 42 bianco - 
Padovano (Corbinello) 36 a 
to dolce bianco 


altri Lambruschi 24 # 


Brindisi filt 
- mosto Gallipoli Grezzi 
Puglia 28 a 30 all’ett. 


2 - chiaretto rosso di 


Napoli. — Gallipoli: contante L. 1 
104.50, 10 dicembre - 
104.50. 


Pedmna, 


anti 107, 10 marzo 


— Olio d'oliva di F 
N) - fino 199 a 200 
giabile 170 a 1 

Venezia. 
fino © sopraffino 1 
820 83 -arachide 1063 108; 


i sopraffino LL 210 a 
mezza fino 170 a 180 - comune 


Legna e carbone. 
Crema. — Legna da ardere forte L. 3:60--dolee 2; 


Padora. — Legna da fuoco tonda forte L. 3.50 a 
dolce 3.50 a 4 - id. zocca forte 
dolce 3 a 4 - fasci di monte 3. 
3.50 a 4 - id. bi; 


a 4 - id. zocca 
) a 4 - id, di campagna 
chi 4.50 a 6 - fascine : 
0 forte di fegna cann. Il a 1 
29.50 - carbonella 14 a 15 al quintal 


Materie utili all'Agricoltura. 


ato sostenuto . 


quota è © piit su vagone Genova per 


gennaio-marzo con aumento di 


spettivamente 


Solfato ammonico. — Ni quoia per l'autunno a lire 
© vagone ai por 
Mercato calmo. Solfato 


circa. per l'inglese cif. 


© pera primavera a lire 3 
Sal'ato ramo. 
offerte a L, 
Mediterranee 
fabbriche. 


Lirica. 


quale. 
una « 
nette d 
Sappi; 


chi giorn 


il 
che è 


negozi 


miedin 


cor pi 


raccontar 


trata. 


po di avermi eseminati in lungo e in largo mi fe: 
ce l'alto onore di offrirmi una presa di tabacco 
dalla tabacchiera d'oro della contessa, 
Chiacchierammo di molte cose; seppi da lei 
che la governante del tutore era morta da po 


smehl. 


La padrona di casa del doi 
dei due talleri ci 
antico inquilino 


TEATRI ed ARTE. 


o d'una notte d'estate. Il giornale 
nel suo numero di 
lo di dare una noi 
ita e che sarà 2 


Musica pubbli 
Siamo in 
in alcuna sn 
teresse nel mona 
nelli, l'insfancabile co; 
accinge a 


senza incorrere 
olta con grande in- 
teatrale. Il maostro Luigi Mane 
e direttore d'orche- 
: nuova opera. La trama 
a Fausto Salvatori, 


gli viene fornita dal noto po 


Sosno di vna 


mo che il Salva 
in fre atti, 
grappo di art 

II teatro dialettalo si 
Giovanni Grasso, che da oltre nove anni corre il mon- 
do raccogliendo dovunque oro ed allori, ha fatto an- 
nunziare che a febbraio, cioè dopo le ultime « piaz 
d'Egitto, andrà per un anno in ripe: 


dinanzi ad uno stretto 


La nonna mi disse jure quasi piangendo che 

chio gatto era morto, 

fava vicino a 

ti e che la vedova tirava innanzi alla meglio il 
tto di suole © pellami 


Un singhiozzo che ndi 


vicino alla porta di in- 
gresso mi annunziò l'aerrivo della signorina Sch- 


Dove il fanciullo?... 
la quale la nonna aveva fatto già sapere il 
arrivo. 

E quando io andandole incontro le tesi la mano 
un fiume di lagrime inondò il suo dolce viso an- 
incartapecorito dagli anni, rimase mera- 
vigliata vedendomi divenuto un nomo @ dovetti 
ra accaduto dal gior. 
no in cui avevo lasciata la cittadina di D*** as. 
sieme al dottor Burbua. 

Questo racconto 


chiese la buona don- 


portò fino a notte inol- 


La mattina appena alzato accesi un sigaro ed 
usciii: avevo una immensa curiosità di 
i luoghi dove fanciullo avevo soffe 
Innanzi tutto volli visitare la 
mia Emma mi era apparsa per la prima volta, la 
scuola che avevo lasciata con tanto rammarico, 
e, strano a dirsi — entrai 
cuore nella strada dove era situata la casa Rei- 


rto e goduto. 
chiesa, dove la 


n un certo battito di 


tore fu ben: contenta 


Questa decisione del Grasso'avrebbe, sènzà dubbio, 
messo i #uoî comici nella necessità di sbandarsi, poi- 
chè non tutt? possono gonoedersi il lusso dî un fungo 
ozio tranquillo; e il magnifioo insieme di elementi, 
che ha tanto contribuito alla fortuna dell'attore — 
si sarebbe disgregato, e. forse, irremediabilnente. 
Ma Vittorio Maragni Diligenti — attuale ammini 
stratore del Grasso ha voluto, con un gesto audace 
rilevare per conto suo l'impresa intendendo con ciò 
oltre che di compiere un atto di solidarietà coi compar 
gni d’arte - di far rifiorire jl teatro dialettale sicilia» 
no, del quale fin’oggi non si può parlare seriamente. 
Tl Maragni ha perciò provveduto ad arricchire la com- 
pagnia, già così ricca, scritturando tre attori giàno- 
ti sulle scene siciliane, tre energie salde o vigo- 
rose: Salvatore Maiorana, Giovanni Grasso — Florio 
e Tommasso Marcellino. Poi Virginia Balestrieri ef- 
ficace attrice giovane con le sorelle Rosina e Deede- 
mona, la signora Balestrieri — drammatioissima 
caratteristiva — © molti altri. a 
tende che restano sempre Marinella Bragaglia 
— la vigorosa attrice che il nostro pubblico ha ma- 
nifestato di altamente ammirare — Angelo Musco 
l’irresistibile brillante; Nîno Viscuso; Pietro Florio; 
i Campagna; il Sapuppo e gli altri tutti. 

Nesstno svrà ssctività di ruolo. Si ovitereano 
così inutili confronti, e si cercherà di trarre da ognuno 
maggior rendimento possibile, tenuto conto delle sin- 
gole qualità e dei singoli temperamenti. Sarà così una 
compagnia d'insieme nella quale vorrà vivere — 
senza eccessi © senza epilettismi — l’anima del po- 
polo siciliano, le caratteristiche più spiccate, gli usi, 
i costumi, i sentimenti, che rendono così interessante 
la terra del fuoco, che sa — è vero — l’arsura dello 
scirocco africano: ma che sa anche —e principal- 
mente — il profumo delizioso e snervante della za- 
gara. Il Maragni, non badando a sacrifici, ha com- 
pletamente rinnovata la messa in iscena facendo 
eseguire scene e costumi su appositi figurini, disegni 
e fotografie, în tutti i luoghi della Sicilia, così da avere 
unà riproduzione ricca e fedele, in tutti i più minuti 
particolari, dell'ambiente. agio, 

La cura speciale della nuova compagnia sarà ri- 
volta al repertorio, che oggi è costretto. per giovare 
al Matador -— di servirsi di molte produzioni non 
adatte al genere, © perfino di straniere. 

AI appello lanciato da Maragni. tutte le energie 
siciliane si sono ridestate. 

Fra i nuovi lavori sone: Falgaris di Spagna © 
Giufà 
Bar- 
Foco chi shampa e Mara Sarcuni di Amleto 
Palermi; Sicilia * di Petrai; e poi nuovi lavori di 
Capnana. Pirandello, de Roberto, Ganciova di Ales- 
sio Di Giovanni, Federico de Maria, A. Galante, 
Savarese ete. 

Ti tentativo 
e dell 


bile ed andace Ci Vittorio Maragni 
di comici che lo se 
colmente, e la nuova compagnia 

- che debutterà ai Fiorentini di Napoli il 24 feb 
braio prossimo — ha già coperti 24 mesi di scrittura 
nei principali teatri dell'Italia © dell’estero. 


hie .guono, è stato 


accolta mollo favore 


Alla ricerca della « Gioconda ». 

(S) Pa L'Echo de Paris afferma che Sebille 
sottocapo delia polizia generale è partito accompagnato 
da parecchi agenti di polizia. per Laon e Soîsson allo 
scnpo di compire una inchiesta relativa al furto della 
Gioconda. 

H Figaro ha interrogat 
per le Belle Arti Duja 
di ignorare la notizie 

II giornale a; che Sebille sarebbe partito per 
Lena. Araes e Laon. Questa pista è forse quella.di un 
nomo che avrehbe agito per vendetta 


il sottosegretario di. Stato 
Beaumetzil quale ha detto 


SPORTS — 


Corse di cavalli a Parigi. 


(5) Parigi, S. Vi fu la corsa per il premio del 
Municipio. Vi presero parte 18 cavalli. Sono arrivati 
1. Bassepointe — 2. Melbourne — 3. Matehless. 


La gara per fa coppa Gordon Bennett 

(8) Kansas Gity 8 — L’areostato Berlin LI ba vin- 

to la coppa Gordon Bennet. Esso ha preso terra ir: 

rimattina a 4I0 miglia di qui, ma nelle foreste di 

Halchmme {Wi po avere fatto un per- 

cor quello cel concorrente 
i passeggeri sono sani e salvi. 


Le corse di Milano 


io speciale del « Popolo Romano »). 


superiore di 
più vicino. T. 


(Ser 


Milano, S (ore 19). Con un tempo piovoso e gran- 
de concorso di pubblico si svolse oggi all’Ippodromo 
di San Siro la quinta giornata delle corse a galoppo: 


Ecco i risulta 
18 Cors io Lucernate: L. 3000 m. 2000dì 
Arrivano: 1° di Da Zara: 2° Dejenira 

Razza di Besnate: 33 Silver Simon di Sir Rholand 
2° Corsa Premio Lainate L. 5000 m. 4000; 
Arrivano: I° Weaiker Me di Corbella; 3° Reclist 


di Gautieur; 3° Raubarbe Pineian; 
3a Corsa - Premio Lario L. 4000 - m. 3000, 
Arrîv Santa Frs Marte di 

Caracciolo; 5° Holy Day della Scuderia Pinciana; 
4 Corsa - Premio Camerlata - L. 2000 m, 900. 
Atrivan Ladloni di Torlonia; 2° Dear Girl di 


Cito. 3° Memoria di Sir Rholand. 
3? Corsa Gran premio nel Sempione L. 50.000 


Arrivano: | Afcimedonte di Razza di Besnate; 
2Dealo di Razza di Besnate; 3° Misraini di Da- 
Zara. 4° Padone 11 di Pfizer. 

6 Corsa Premio Dado. L. 4000 m. 1600 

Arrivano: 1° Fioretto di Sir Rboland; 2° Scornetta 
della Senderia Fimminia ; 3° Jew della Scuderia Fla- 
minia. 

7 Lora Premio l’oldinasceo L, 3000 m. 1400, 

Arrivano: I° Lybien della Scuderia. Flaminia; 2° 


Sylanire della scuderia Pinciana; 3° Miss Noradi 
Orilia, b 


vagare tutti gii altri debitueci del dottore e dr 
fare da tutti quei creditori le regolari rice- 
vute di saldo. 

Non poiei però vedere la camera del mio ami- 
co, la padrona di casa mi disse però che era stata 
riattata. ridipinta © tntta rimessa a nuovo... 

Mi fermai un momento dinanzi allo spazio esi- 
stente tra le due case guardando con raccaprie- 
cio l'altezza vertiginosa alla quale erano situate 
le due finestre che noi avevamo imprudentemente 
unite con nina barcollante ponte di tavole mal con- 
nesso 

Questo angolo della strada non era menoma- 
mente cambiato e conservava sempre il suo aspet- 
to sudicio ‘e miserabile. 

Dalla finestra penzolavano, come moli anni 
innanzi corde per appendervi la biancheria ad 
ingare © la famosa lanterna cagione di tanti 
guai penzolava ancora al suo posto. 
| Anchenella casa Reismehi nulla eravi di mutato; 
dinanzi alla porta lo stoecafisso dondolava sem. 
pre di qua e di là; ai due lati della porta d’in- 
gresso della bottega eranvi sempre le due medesime 
botti contenenti l'una il burro, l’altra la farina, ed 
a guardia della casa 
dato di pietra al di 


Entrai nella bottega, Filippo divenuto ormai 
padrone assoluto, se ne stava comodamente se- 
duto sulla poltrona del signor Relsmehl; aveva 
sempre lo stesso apetto scialbo, ‘ed era ancora 


he le rimborsai in nome del suo 
csi assunse volentieri l'incarico 


magrissimo: la sola differenza che notai in lui si 
fu che ora portava gli occhiali. 


\ 


” 
Per il 
CALENDARIO. 
LUMEDI' 9 ottobre l9l1 - a. Dionigi 
Leva il sole alle 6.15 - Tramonte alle 5.39 
Leva la luna alle 5.38 - Tramonta alle 5,5 
L’Ave Maria suona alle ore 6 


Osservazioni del 8 ottobre 1911 - Ore15 


bblico 


19,1{piovoso |llZurigo 


iovoso ||| Malta 
ten | 2358 


17,1 (coperto 
2 


16,8 [314 cop. 


coperto lcalmo 

Probabilità: venti meridionali deboli o moderati 
sul medio e basso Tirreno, deboli vari altrove: cie. 
lo prevalentemante sereno valle Padana, vario al. 
trove, con pioggerelle sparse, specie al centro 6 


4 A Roma 

Il Barometro è ridotto a 1) al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 766.6 Termo. 
metro centigrado massima 25, 
relativa 65, assoluta 15.13. Vento a mezzodì S — 
Stato del cielo: coperto. 


minima 18.1 Umidità 


Spiegazione del giuoco precedente: 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
e ie 
11 ottobre - Conferimento banebi lotto d 
‘ore Ralneario, Arsiero, Carmignano, Lonato 

- Fornitura di tubi e pezzi speciali in ghisa 
per l'arquedotto del Vivo. 
Baiano Municipi 


12 ottobre - Taglio bosco IL. 50445. 
Ferrara R. Prefettura - 16 ottobre - 
canale di Magnavacca L. 65 mila. 
Pesaro Amministrazione provinciale - 
mento « manutenzione stradale (2° tronco Mareochiese) L.. 132.194 
Riscossione dazio conenmo, 


manutenzione del porto 
16 ottobre - Compina, 
Penne Municipio - 
- 16 ottobre - sostituzione dell'attuale condut. 


tura di acqua in tubi di grea con altri di ghisa L. 51.334. 


Allomura Municipio - 16 ottobre - Appalto servizio ‘illumina 


zione elettrica L 20.770. 
Civitarerehia Casa di reclusione 


Dolianora Municipio - - Costruzione acquedotto 


tupedali Riuniti - 12 ottobre - Fornitura di bicchie 
di vetro La 2,500 - Di recipienti vari di vetro ordinario L. 
recipienti vari di vetro smerigliato L. 5.000. 


generi privative în Rassano. 
Consiglio notarile 
Comune di Otranto. 

- Municipio — 17 ottobre 


- Concorso al posto di, potaro nel 


Condottura forzata del 

l'acqua potabile. 

+ Municipio + 17 ottobre 

del bosco comunale. 
Spezia - R. Arsenale - 


Affitto di due mandrioni 


17 ottobre - Provrinta si sargia + L. 156 
mila; cappelli, cappotti e tacchi impermeabili - L. 89.500. 
Macerata - R. Prefettura - 18 ottobre - Appalto del servizio di 
fornitura nelle carceri della provincia. 
+ R. Prefettura - 18 ottobre - Appalto del servizio di 
fornitura nelle carceri di Piarenza e Reggio Emilia. 
- 18 ottobre - Lavori per la derivazione 
dell'Aniene per l'impianto elettrico - 
Ministero Luvori Pubblici - 
Basso Alpone presso Valle dei Chiaviconi 
Pavia - Intendenza di Finanza - 18 ottobre - Conferimento ven 
dite privative in Palestro, Robbio Lemellino. 
Cabella - Municipio - 18 ottobre - Costruzione stradale - L lotto 
lotto Li 38.000 - 3. lotto L. 337.332. 
- 18 ottobre - Vendita di terreni siti 
în Monteporzio Catone, in Montecompatri ed a Rocca Priora 


Sistemazione del 


13. Reggimento artiglieria - 19 ottobre - Provrista di 


- 19 ottobre - Vendita di piante destina 


È Arsenale - 19 ottobre - Provrista dì 8,000 materni 
Kapok - L. 76 mila. 

Di fursetti di cotone bianco per L. 45,000. 

- 19 ottobre - Prorvista dii 50.000 pi 
castagno - LL 600.000. 


- Sistemazione idr 


burrone Carpina » 
di Finanza - 16 ottobre - Conferimenta rive 
dite generi © privative in Bobbio, Vigevano, Montoteccsria 
Zinasco, Voghera © Pieve porto Morone Santa Maria Vera 

16 ottobre - appalto trasporti postali 


Vicenen Prefettura - 


e — 


Non mi riconobbe, e quando gli domanda dei 
sigari me ne lodò la foglia e il profumo. Gli dissi 
il mio nome, allora si tolse gli oochiali ed un melan 
iso passò sul suo volto, però il rived 
non gli fece grande impressione; | È 
sua moglie era assente e mi congedai tosto da lui. 
Presi anche commiato dalla cara nonna dalla 
zia, dalla signorina Schmiedin ed a mezzogior: 
no partii di bel nuovo per îl mio lungo viaggio. 
Dinanzi a_me quattro cavalli scalpitavano al 
legramente sul molo gelato, ed io dissi col cuor 
leggiero addio alla mia città natale. 
Ed ora, amico lettore, è tempo che noi pure x 
‘iamo, poichè narrarti il mio lungo viaggio at 
pap tatto le città manifatturiere della Fran- 
del Belgio, della Olanda e della Germania, mi 
porterebbe troppo a lungo, e non avrebbe per 
te alcuno interesse, MIE 
Quelli tra i miei lettori, i quali si interessaro- 
no alla narrazione delle mie avventure e della 
mia vita e che per somma cortesia desiderasse 
ro eonoscere ancora che cosa e accaduto di = 
sappiano che compito l’anno dei mio interessanti 
e fruttuosissimo viaggio, la favvrica di cas 
della signora Stieglitz, poi a me ceduta dopo la 
di lei morte, crebbe in così considerevole aredi! 
da divenire sotto la mia direzione una delle prin- 
cipali case di C***. Ma ciò che mi rese perfetta. 
mente felice, 0 miei lettori, fu il matrimonio tan: 
to desiderato con la cara e buona Emma, e 
perfetta intesa, con le 
© mia suocera, la signo: 


Galileo Galilei 


del nostro cell 
zione. dell'Ind 
fama ii mondi 


el porte 


vmpleta, 
132.196 
neu, 
condat 


lomina 


1. 156 
cizio di 
zio di 


azione 


n del 


lotto 


Priora 


tina 


craasi 


pra 


“Il progresso economico dell'&;*> 
1860=1910 


M. (Vedi Popolo Romano di ieri) 


L'azione del nuovo Stato 


(% nidlini Uleri + l'unità politica sono stati i fat- 


ton, conte lo accennato di una visione più chiara e di 
i'inminata. sollecita e feconda dello Stato 
esa la vita rennomica nazionale, favorendone ed 


un'azion 


lo svolgimento. Il Santoro, 


a 


molto op- 
per le diverse. ma- 
nifesiazioni dell'operosità economica nazionale. le 
norme legislative. le provvidenze atatali dell'Italia 
rnendo così al lettore, col ricordo di quesia 
azione. il vezzo di rendersi ragione dell'efficienza di 
azione presente dell’operosità medesima 
L'agricoltura. le industrie, il commercio il credito, 
anno avuto dallo Stato italiano un’ azione stimola. 
utelatriec.difensiva ‘ed in alcuni casi ausilia- 
rive «d integratrice, incomparabile con quella che 
presto rano loro gli antichi Stati. 
Questo mio rapido scritto. meno «cora dell'opera 
. potrebbe avere carattere e scopo di cri- 


ha posto in riliev 


del Santer 


tic: esso è soltanto un rilievo dei risultati comples- 
sivi ottenuti dall'azione del nuovo Stato per virtù 
dell'unità politica e degli ordini liberi, ed i resultati 
sono. lenuta giusta ragione delie condizioni anteriori 


» delle difficoltà superate 


Nol giudicare l'azii 


issolutamente favorevoli. 
ne dello Stato dnrante questo primo 
eriodo di vita italiana. il critico non potrebbe 
amente far a-tazione dalle une e dalle altre. 
almenie da 4 iltime che furono gravi, più 
gli nomini, per un complesso 
i e perturbatrici dell’opera 
tl sentimento, il pensiero, i 
© alti ed ispirati all'unità della 
dit appena rilevato, ebbe opera ri- 
ice solierità erl efficace 
| nei rispetti del Mezzogiorno le cui condizioni 
ra oggi argomento di dibattito sarebbe 
ngiustizia accusare lo Stato di propositi men favo- 
voli » di minore sollecitudine. di meditata trason 
ranza. hi giudichi con serenità deve 


e per errori © e 
di circostanze 


però. è 


formano ane 


riconoscere 


» feee difetto nei pubblici poteri soltanto una perce- 
rione più chiara e più completa della situazione di 
sito e dell'ambiente sociale di quelle regioni lo 


Sun. guidato dal sentimento dell'unità politica cre- 
one che la sua azione dovesse esplicatsi sempre cd 

campo con uniformità: dal che segni. che quando 
sia azione, per divenir feconda di utili resultati 
kindeva il concorso, la enoperazione fattiva dei cit- 
dei corpi locali vhe ne erano l'emanazione, 
fore il concorso e la conperazione mancarono l’azione 

ace priva di utili effetti 


> accadeva in particolar modo nel Mezzogiorno 


reni lo scarso spirito d'iniziativa © d'intrapresa, il 


#to d'istruzione tecnica. di forti tradizioni di ope- 
sità ecnnomica. e di capitali. rendev.uv quasi vane 
» porvidenze legislative, la cui esplicazione era coor- 
e potrei dire subordinata, all'esistenza di tutti 
fattori. Nelle regioni che si trovavano in tal 
nomica dello Stato avrebbe do- 
rltanto stimolatrice, ma ausiliatrice 
anche integratrice della privata ini 
è stato rilevato ed eliminato con 
leggi speciali di carattere sociale promni 
iltimi dieci anni. ed i cui benefici resultati 
nomia delle regioni meridivnali cominciano 


ni l'azione e« 


. dunque, 
zione dello Stato in Hali 


alle grandi liner e ai suni 


. non pirò me- 
re_nn giudizio che non sia favorevole, poichè non 
vi » dubbin che essa ha stimolato, favito, agevolato 

po della economia nazionale di cui he rilevato 
ndici sulla guida del libra del Santoro. La politica 
nomica. seguita all'inizio dell'unità giudicata oggi, 
può apparire meno pratica e forsanche non illuminata 


pronta mificazione del regime doganale sulla base 
dela tariffa del Piemonte. relativamente liberale 
di quelle degli altri Stati. doveva fatalmente compro- 
mettere alenue forme di produzione organicamente 
deboli. che vivevano nei detti Stati all'ombra di 
ssime gabelle: i trattati di commercio del 1863 
favorirono largamente la produzione agraria. agevo 
landa lo bocco delle sue derr Sui mercati esteri, ed 
ndebolirono sensibilmente le industrie esistenti. Ma. 
anche su questo punto. il giudizio non può essere né 
assoluto. nè severo; esso non può fare astrazione dalla 
situazione politica sociale ed economica del momento. 
Eta il tempo in cui il trattato di commercio tra la 

neia e l'Inghilterra del 1860 aveva iniziato il 

omo al libero scambio nei rapporti commerciali 
tra nopali. L'Italia nazione nuova, la cui produzione 

‘aria ed industriale era in una condizione di grande 
nferinrità di fronte a quella degli altri paesi, avrebbe 


ritto ed il dovere di adottare una politica 
se non di forte protezione, almeno compen- 
per mettere la produzione nazionale al li 
lo di quella straniera e consentirle di svilupparsi 
Îi costituirsi. Il nuovo Stato Italiano non seppe sot- 
rasi all’influsso della politica internazionale; credette 
he in quel momento convenisse stringere coi rapporti 
conomici le amicizie politiche. tener aperto alle der- 
ate ed ai prodotti agrari il grande mercato francese 
giustizia vnole si aggiunga che i trattati dovevano 
crema vitadionidioi anni, durante il qual periodo 
tempo il paese avrebbe potuto prepararsi, con gli 
sinti dello Stato. alla nuova operosità industriale; ma 
la durata si protrasse sino al 1878, cioè fino al mo- 
mento in cni la politica commerciale degli Stati esteri 
prendeva sull'esempio della Germania il sistema pro- 
tetrivo, assurto di poi al presente stadio acuto. 
Fatto accorto dal pericolo di quella nuova situa- 
ne cella politica economica internazionale, lo Sta- 
to italiano, ispirandosi al sentimento ed agli interessi 
nazionali, seppe disegnare una riforma dei suoi or- 
dini doganali adatta alle esigenze dell'economia nazio- 
ale. e la tarilfa del 1887, per quanto incompleta, potè 
promuovere un grande risveglio dell’operosità indu- 
striale, poichè essa non ponendo ostacoli. tranne in 
breve periodo transitorio e per cause di carattere 
alla conclusione di quei trattati di commercio 
Stati esteri, favorì anche l’inoremento della 


SAVINIEN Dt 
Monde 


OYRANO BERGERAC: L'Autra 
sel Empires dela Lume,zum ersten 
male Kritisch herausgeben von Leo Jordan, Dre- 


rden. gedrucki fur die Geselischaft fur Romamische 
Literatur. 


n les 


Nell'anno 1642, moriva, com'è noto, in Firenze 
Galileo Galilei: in quello steaso anno, un grande filo- 
gofo e. scienziato francese, il Gassendi ammiratore 
diel nostro celebre astronomo, che. dopo la persecu- 
zione dell'Inquisizione, aveva riempito della sua 
fama i: mondo, attirava in Farigi alle sue lezioni an- 
tiaristoteliche, divulgatrici di fatti nuovi della scienza 
ardite ed originali un gran pubblico. In quell’ anno 
Stesso Usrano de Bergerac incominciava a scrivere 
il suo viaggio fantastico, meraviglioso nella luna. 

Come ora si discutono le novità del radium, del te- 
}egraîo senza fili, del telefono, del fonografo, e degli 
aereoplani, e di quelle novità s'impossessano non solo 

scienza, ma l’arte e la letteratura, così nei più colti 
salotti parigini, in pieno sei le nuove scoperte 
scientifibe di Galileo. di Riegieto e d'altri insigni 


} produzione agraria nelle reggioni 
era rimasta prevalente. La nuova politica econo- 
mica completata cd integrata dn una azione dello 
Stato, esplicatasi sii diversi altri fattori dell'attività 
economica — istrizione tecnica; istituzione econo- 
miche diverse, ausi iatrici di essa; vie di comunioazio= 
ne e mezzi di tras orto ferroviari e marittimi, ed altre 
è indubbiamen e quella che ha più contribuito alla 
situazione economica presente d’Itatia, di cni oggi la 
nazione ha ragione di compiacersi. 
Parimenti nella politica del credito, le prime mani- 
festazioni dell’azione dello Stato appariscono al: 
inizio incerte. vacillanti: ma bisogna pur dire che, 
stretto nelle morse dei disavanzi del bilancio e so. 
spinto dalla necessità di contrarre debiti vistosi al. 
l'estero. che non potendo trovare fattori compensatori 
nella produzione della ricchezza nazionale, genera vano 
e spingevano al più alto livello il cambio sulla moneta, 
lo Stato avera un compito tutt'altro che agevole. 
complicato © reso arduo da esigenze regionali, per 
quanto legittime, indubbiamente ostacolatrici di 
quelle provvidenze severe e rigorose che hanno con- 
dotto più tardi al risanamento della circolazione ee 
all'elevamento del eredito di cui l'Italia tutta oggi è 
soddisfatta. vedendo le sue Banche di emissione in 
perfetto assetto e 
rantita da una riserva metalliea vistosa, il cambio 
debellato malgrado il vistoso bilancio dei suoi scambi 
commerciali con l'estero. i corsi dei titoli a debito dello 
Stato al di sopra della pari. il credito vigorosamente 
organizzato în una forte schiera di Banche private. 
alle quali presta ausilio uma numerosa falange di 
istituti mino n forme e denominazioni diverse, 
sparse su tutta la superficie del territorio nzaîonale. 
Ml progresso della vita economica ha promosso e 
favorito l'elevamento della vita sociale e materiale 
delle classi lavoratrici, le quali hanno particolarmente 
sentito il benefico influsso dell’ nnità e degli ordini 
liberi del nuovo Stato. Quando si considerino le con 
dizioni reali della classe operaia. «pecie in alcune re- 
gioni, il progresso odierno di essa si chiarisce ragguar- 
devole anche dave il livello apparisce meno elevato. 
N risveglio dell'attività agraria ed industriale, lo 
sviluppo dei pubhlici lavori dei traffici in generale, 
la facilità delle comunicazioni. l'affermazione nella 
legislazione. © nell'indirizzo politico dello Stato del 
principio della libertà del lavoro e del conseguente di- 
ritto disciopero. hanno reso possibile in ragguardevole 
elevamento dei salari e con esso del tenoredì vita dellà 


la circolazione dei loro 


classi lavoratrici 

Vi sono luoghi. come in Romagna ad esempio. in 
cui i salari dei lavoratori dei campi sì sono elevati in 
misura fortissima. tale da destare invidia ai servitori 


dello Stato. anche non 


ultimo grado: i «alari si sono 
elevati in tutte le spocie © forme di indrstrie, ma in 
qualcuna. come ad esempio în quella della fabbrica: 
zione dello zuechero nel breve periodo di sua durata 
annuale. hanno raggiunto proporzioni molto elevate 
per cui deve considerarsi esatta la conclusione che ne 
ha tratto il prof. Einaudi. che il salario reale delle 
popolazion ‘lavoratrici sia cresciuto di più del cento 
per cento nel cinquantenario, 

L'emigrazione. con la sta estensione ragguardevole 
è stata. specialmente nelle regioni meridionali, un 
fattore importante dell’eleramento dei salari e del 
tenore di vita delle classi lavoratrici. 

L'azione dei pubblici poteri verso queste, scarsa 
e lenta all'inizio, quando lo Stato era tutto intento al 
suo assetto, è divenuta, a grado a grado, sollecita ed 
oper dalla cooperazione degli industriali: 
la legislazione sul lavoro, a difesa della incolumità è 
della salute degli operai, l'assicurazione obbligatoria 
a carico dei padroni per gli infortuni sul Javorio, 
l'istituzione dei probi-riri. la Cassa Nazionale di pi 
denza per la vecchiaia. la legislazione speciale di fa 
vore delle cnoperative di lavoro. le ce 


cessioni per 
la costruzione delle case operaie, l'istituzione dello 
Ufficio del lavoro come organismo direttiv © dell’azione 
statale verso le classi ‘operaie, costituiscono un insio- 
me di provvidenze di non dubbio valore, la cui effi- 
cacia non può essere controversa. 

L'elevamento delle condizioni materiali ha stimo- 
lato e sviluppato il senso della previdenza nelle detto 
classi. ignota in quasi tutti gli Stati antichi: in alcuni 
di essi era ignota l'assicurazione sulla vita, ed anche 
altre forme di previdenza erano poco praticate, ed 
ora sono în pieno sviluppo: poche erano Je Casse di 
Risparmio ordinarie. che ora sono più di 200 è raccol- 
gono somme vistose dî risparmi; lo casse di risparmio 
postali non esistevano. come non esistevano, tranne 
che sotto forme di congregazioni. le Società di Mutuo 
Soccorso, le mutue popolari, ed altre simili istituzioni, 
ora numerose ed operos 


ARMI ED ARMATI 


La “France militaire,, e le manovre italiane 


La France Militare in un atticolo mirabile per lef- 
ficace sint 


descrittiva delle recenti manovre del 

Monferrato, esprime al riguardo ziudizi 

concisi ed efficaci che qui riportiamo. 
L'esercito itali 


egualmente 


no ha trovato capi degni di x 


Per più giorni i comandanti d’armata hanno potu 

dedicarsi a concezioni strategiche, fare. un piano, 
eseguirlo. modificarlo. a seconda degli avvenimenti, 
afterrare prontamente le variazioni della situazione 


© trarne tutto il partito desiderabile, mostrare della 
volontà. dar prova di carattere, 
Al loro fianco, stati maggiori. 


piccoli. silenziosi, 
quasi invisibili traducevano metodicamente in or- 
dini le decisioni prese dai loro generali 

Tutti i eradi della gerarchia hanno spiegato le 
stesse qualità d'intelligenza © d'attività. 

Ml corpo degli ufticiali italiani è incontestabilmen- 
te all'altezza del suo compito e la nazione può avere 
in esso le speranze più care, 

La fanteria è stata ammirevole © l'elogio partico- 
lare del Re non poteva essere più meritato; 

Nel corso di marcie penose, sotto un sole opprimen 
te o sotto pioggie diluviane. nei bivacchi su. prat- 

» in deprimenti manovre notturne. ed attrai 
verso un paése nel quale la pubblica sanità lasciava 
a desiderare. tutti. tanto gli uomini în servizioattivo. 
vo, quanto i riservisti, 


erano animati da un vigoro 


—+_—_—r —r————— 


esploratori” del formano oggetto frequente di 
mobili conversazioni. (ià nei Mewagiana «i logge: 
«On s'entretenoit è l'Hotel de Rambovillet. des Ma. 
qules nouvellement dècoutertes dans le Disque du 
Soleil (una delle scoperte gioriose di Galileo), qui 
pouvait faire appr-‘hender que cet Astre nes'affoiblit. 
M. Voiture entre dans ce tems-là, Mademoiselle de 
Rambozielet lui dit. Eb biew; Soueicar, quel 
nouvelies? Mademoiselle, di il court de mauvais 
bruita du Soeil ». 

Ma non solo prendevano grande interesse ni casi 
del sole venuto a sostituirsi alla terra. come cemtro 
del sistema planetario. ma dopo le scoperte galileiano 
sulle montuosità della luna e le sue fasientrato il con- 
vineimento in molti che il satellite della terra fosse 
abitato da gente simile alla nostra, le fantasie s'ac- 
cesero e dopo il viaggio ariostesco di Astolfo, per ri- 
cuperarvi il senno di Orlando, divenuto furioso, dopo 
che la luna ne avevà attratto a sè il cervello; nacquero 
parecchi romanzi maravigliosi, prima ’ di quelli 
del Verne, e prima delle sublimi divagnzioni 
di Camillo Flammarion sulla pluralità de’. mondi. 

Non è dunque da stapire che anche quel bizzarro 
e. un po’ rabelesiano ingegno di Cyrano nutrito apecial- 
mente alle dottrine del Gassendi abbia immaginato 
£ condotto a termine un suo wiaggio fantastico nella 


Se non che come il sno autore aveva avuta ‘poca 
fortuna in vita, così il romanzo di Cyrano sulla Lu- 
na fu molto disgrazizto nelle se edizioni. divemre 
rare quanto più seorrette; ilsuo primo editore Menti 


nelle quat questa È oso spirito di decine che non eaiadeve lo alano 


ed il bnonumore. 

Nel vederli simpatizzare con la popolazione, si 
sentiva che l’esercito è veramente nazionale; è uno 
dei pegni più certi del suo valore e della sua forza. 

Quanto alla resistenza di questi soldati, è, si può 
dire, una vecchia tradizione. 

Si è notata quest'anno una migliore applicazione 
dei principi tattici, nella marcia e nel combattimento 
delle piccole unità. La manovra in terreno vario pe- 
netra nelle abitudini della fanteria. 

Le difficoltà del terreno hanno inceppato l’azione 
della cavalleria. A ciò. e non a deficenza d’esprit 
caraier dei capi, conviene attribuire la quasi ste- 
dei suoi risultati durante le diverse fasi delle 
mnovre. 

Le due cavallerie evitando di incontrarsi hanno 
cereato invano di portar disturbo sulle retrovie del- 
l'avversario. 

Fortunatamente, i ciclisti, numerosi dell'esercito 
italiano. hanno potuto in molte circostanze supplire 
4 questa anchilosi della cavalleria. 

Sì è notata la presenza dell'artiglieria. pesant 
d’armata, una delle innovazioni più interessanti del- 
l'esercito italiano. 

Infine le truppe del genio hanno mostrato che non 
meritavano più il sinistro nome « d’arma moribonda » 

I pontieri — fra gli altri — hanno compiuti sforzi 
veramente meritori nello stabilire passaggi sul ‘Po. 

Si debbono forse citare le belle prove dci dirigibili 
© degli areoplani? Di tutti gli eserciti enropei. quello 
italiano viene incontestabilmente subito dietroil fran- 
cese nel dominio aereo. 


—_ 

I servizi hanno disimpegnato perfettamente la dif- 
ficile missione che loro incombeva, grazie allo zelo ed 
alle attitudini del loro personale. Sì era detto che le 
ferrovie italiane somigliavano alle ferrovie francesi 
dell'Ovest. Questa rassomiglianza non si è vista nella 
regione celle manovre. la concentrazione delle due 
armate si è fatta senza un intralcio ed il servizio ordi- 
nario sebbene molto carico, non si è risentito che in 
bene della presenza delle truppe. 

I rifornimenti per vie di terra sono stati assicurati 
da convogli automobili saviamente organizzati 

Il servizio sanitario aveva preso precauzioni pre- 
ventive molto sagge e si è potuto così evitare lo 
sviluppo di qualsiasi epidemia. 

In riassunto, l’esercito italiano ha saputo dare nel 
corso delle manovre del Monferrato un'alta opinione 
del suo valore tecnien e delle sue qualità morali, 

Conviene attribuirne il merito a due nomni: il mi- 
nistro della guerra ed il capo di stato maggiore del- 
l’esercito. 

Confidente nella propria forza. questo esercito si 
trova ormai pronto ad assumere e condurre a buon 
fine le imprese che il governo crederà utile di assegnar- 
gli per la grandezza d'Italia e la sicurezza del regno. 


=" 


Tl commercio dell’Italia coll’estero 
nel 1910 


It 


Aspetto genera importazioni 


ed esportazioni 


L'anno 1910 presenta, in confronto del 1909, e de- 
gli anni precedenti. un aumento tanto nell'importa- 
zione che nell’esportazione, e in misura maggiore in 
quest'ultima. 
i Infatti. mentre l'importazione si elevò, nei due anni 
da 3.112milioni di lire a 3.246. ossia di 134 milioni sol- 
tanto. corrispondenti a 4.3 per cento; l'esportazione 
salì invece da 1.867 a 2.080 milioni, e cioè di 315, equi- 
valenti a 11.4 per cento, superando così anche quella 
massima di 1.949 milioni che si era avuta nel 1907, 
prima cioè che si facessero sentire sul nostro mercato 
di uscitagli effetti della depressione generale dei con- 
sumi della nota orisi americana, scoppiata sul finire 
di quell’armo. 
deve al più forte aumento verificatosi alla espor- 
tazione rispetto a quello che si ebbe all'importazione, 
Se nel 190911 disavanzo della nostra bilantia: commer. 
ciale. rappresentato dalla eccedenza delle importa- 
zioni sulle esportazioni, diminuì della differenza che 
corse appunto fra quei duo anmenti, e cioè di 79 mi 
lioni, riducendosi così, a 1.166 milioni e. da quel- 
la massima di 1.245 milioni raggiunto nel 1909. 
ll movimento commerciale italiano nel 1910, in 


confronto del 1909, viene così prospettato nelle sue 
linee generali e sotto i suoî principali aspetti, nello 
specchietto segente, nel quale il valor totale delle im- 
portazioni e quello delle esportazioni sono ripartiti 
per ciascuno dei due ultimi anni, nei quattro grandi 
gruppi distinti secondo la natura economica dei vari 
prodotti che li compongono, e cioè, secondo che si 
tratti di materie necessarie all'idustria, grezze o la- 
vorate di prodotti fabbricati, e animali vivi. 

Le cifre rapprerentano milioni di 


Importazioni 


1909 19010 
1909 1910 Diff. 


Materie necessarie al- 


l'industria, grezze 1.127.7 -_ 
idem lavorate 571.0 se 
Prodotti fabbricati TM.4 2A 
Generi alimentari © 

animali vivi 658.6 650.9 


Totale 111.7 


Esportazioni 
1909 1910 


Materie necessarie al- 


l'industria, gezze 279.8 - 

idem, lavorate 6 — 27.0 

Prodotti fabbricati 475:1 

Generi alimentari e a- 

nimali vivi 118.5 
Totale 213.1 


Diamo ora l'elenco dei vari Stati e puesi che nel 
1910 hanno preso parte al commercio speciale (e- 
selusi è metalli preziosi) delle importazioni. 
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Lebret, un amico che ne curò nel 1656 la prima edi- 
zione postuma, gli aveva reso un primo cattivo ser- 
vizio, castrandone, per timore della censura, alcune 
parti, qualche altra alterandone; e sopra quella edi- 
zilne poco autentica si modellarono le successive; 
onde l’opera di Cyrano, quantunque per il sno con- 
tenuto e per una certa vivacità di stile, interssante 
rimase poco più che una curiosità © ma miniera na- 
scosta donde Molière. Fontenelle, Voltaire e Swift 
hanno scovato qualche cosa; io stesso che possede- 
vo, una volta, la raccolta doi Roms Merrrilleuz 


Argen: 
tina 98.9, Belgio 84.8, Svizzera 83.9, Romania 82.1, 
3Cina 60.9, Brasile 42.5. Turchia Europea 37.3,Egit- 
to 35.1, Paesi Bassi 33.0, Spagna 30.6, Giappone 
28.4. Tunisia 25.2, Turchia asiatica 19.8, Federazione 
australiana 18.3. Serbia 17.1, Chilì 15.2, Norvegia 14.6, 
Stabilimenti dello, Stretto 12.8, Canadà 9.8, Algeria 
9.1, Altre contrade d'Asia 8.0, Grecia 6.7. Portogallo 
5.6. Indie orientali olandesi 5.4, Haiti e S. Domingo 
3.8. Filippine 3.5, Autille britanniche 3.4, Amarica 
centrale 3.3, Congo belga 3.3, Svezia 3.2. Tripolita- 
nia 3.2. Bulgaria 2.5, Uruguay 2.5, Marocco 2:3, 
Eritrea 1.9. Veuezuela 1.7. Africa portoghese 1.3, 
Colonie britanniche, non nominate d’Africa 1.3,Mal- 
ta 1.2. Portorico 1.2, Bolivia 1.1. 

1 primi sei di questi paesi, e cioè la Germania, la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti, la Francia, l'Austria 
Ungheria e la Russia conservarono nel 1910 lo stesso 
posto che occupavano nel 1909. 

Invece l'Argentina © l'India Britannica che nel 
1909 venivano subito dopo, con le importazioni ri- 
spettive di 121 e 98 milioni di lire, si trovarono nel 
1910 disposte in ordine inverso, e ciò perchè la prima 
vide diminuire il suo commercio con l'Italia da 121 
a 99 milioni di lire.e la seconda. per converso, vide au- 
mentare il proprio da 98 a 159 milioni. 

Altri spostamenti sono avvenuti nel 1910 e così 
la Svizzera ha ceduto il passo al Belgio. perchè l'im- 
portazione italiana da questo Stato sali fra i due ul- 
timi anni da 73 a 85 milioni di lire; la Cina, a sua volta, 
ha lasciato il suo posto alla Romania, perchè questa, 
che nel 1909 aveva: figurato con un’importazione di 
36 milioni. nel 1910 è andata a 82 milioni: il Brasile, 
dal diciannovesimo posto che occupava con 24 mi. 
lioni, è andato a collocarsi al tredicesimo. subito dopo 
la Cina, con 42 milioni e mezzo: l'Egitto, dal vente- 
simo posto, nel quale figurava con 22 milioni. è passato 
al quindicesimo con 35; ed il Chili . dal venticinque- 
simo poeto che occupava, con. appena 10 milioni, 


è salito al ventitreesimo con 15 milioni. 


paesi che concorsero al commercio speciale di 
esportazione (esclusi i metalli sono i seguenti: 

Germania 293.1, Stati Uniti 263.8, Francia 278. 
Svizzera 216.4, Gran Bretagna 210.4. Austria-Ungheria 
164.6. Argentina 1 Turchia Europea 64.4. Bel- 

i ,, Russia Egitto 44.8, Turchia asiatica 
India britannica e Ceylan 36.8, Brasile 31. 
Uraguay 16.0 Chili 15.7. Paesi Bassi 15.4. Romani 
15.1. Spagna 11.9. Grecia 11.3, Federazione austra- 
liana 8.4, Eritrea 8.1, Tunisia 8.0, Messico 7.4, Hong- 
Kong 7.3. Portogallo 7.2. Malta 7.1, Perù 5.2. Al- 
geria 5.0, Bulgaria 4.6, Tripolitania 4.4, Ameri 
trale 4.3, Candia 4.1. Indie orientali olandesi 
Colombia 6, Aden 3.2. Cuba 3.1 
Svezia 2.8, Serbia 2.7. Danimarca 2 
Africa merid. britannica 2.3. Venezuela 2.3. Stabi- 
limenti dello Stretto 2.2. Africa spagnola 2.1, Cina 
1.9, Filippine 1.7. Canadà 1.6. Equatore 1.2, Altro 
colonie francesi d' Afrie» 1 1 

La Germania. come si vede, mantiene, come nel 
1909, il primo posto, seguita dagli Stati Uniti d' Ame- 
rica. 

Si nota poi che la Svizzera ha ceduto il suo posto 
alla Francia, passando così al quarto, mentre manten- 
gonoil loro posto la Gran Bretagna. l’ Austria- Ungheria, 
Argentina, la Turchia Europea, il Belgio e la Russia. 

L'Egitto chestava al nono posto. fra la Turchia Ku- 
ropea ed il Belgio. è passato all'undecimo, dopo la 
Russia, ed al dodicesimo posto, che nel 1909, fu 
occupato dall'India britannica, è venuta a collocarsi 
nel 1910 la Turchia asiatica, e ciò perchè l'esporta- 
zione attribuita a quest’ultima crebbe fra i due anni 
da 21.4 a 43.5 milioni. mentre quella assegnata a 
l'India crebbe. în proporzione, un po’ meno, e cioè 
da 23 a quasi 37 milioni soltanto. 

ll Brasile. benchè rappresentato da un commercio 
quasi doppio di quello del 1909 (31.3 milioni di fronte 
a 16.7), rimase allo stesso posto dell'anno prima, il 
quattordiceximo. ma seguito, anzichè dai Paesi Bassi, 
i quali scesero di due posti, dall’Uruguay. il quale, 
dal diciannovesimo posto dove figurava con appena 
8.2 milioni di lire, venne così a trovarsi al quindice- 
simo con 16 milioni. 

Anche la Romania è rimasta allo stesso posto oé- 
cupato nel 1909. pur avendo aumentato il suo com- 
mercio da 8.5 a 15.1 milioni di lire. 


> 


ppone 2. 


Montenegro 1.1. 


ECONOMIA E BANCHE 


le ecomomica e finanziari. 


DI 


el Portoga 
Il bilancio portoghese pel 1911 prevede le entrate 
dell'esercizio 1910-911 a milreis 70.803.900 e le spese 
Le entrate si dividono così, in milreis: 
Imposte dirette 
Bollo e registro 6.81 
Imposte indirette 28.902.349 
Tasse addizionali 1.036.900 
Proprietà nazionali. 
Entrate d'ordine 
Ricavo di prestiti (entrate straordinarie) 


1.068.814 


Negli ultimi dieci anni te spese aumentarono di 
circa 20 mila contos. e le spese di circa 15 mila contos: 
il deficit del corrente esercizio è previsto in milreis 


del debito pubblico interno è di mil- 
reis 346.674.132; în possesso del Tesoro 215.087,39) 
Inolire il debito tiuttuante raggiungerà al 30 no- 
vembre 1910 milreis 82.530,99: 
Nel 1909 il commercio del Portogallo ascenderà a 
1.952 fra importazioni ed esportazioni. 
Mentre nel 1898 le importazioni sommavano a 
50,802 contos, le esportazioni a contis con un 
eccedente di e. 17.599 delle importazioni sulle espor- 
tazioni, nel 1909 le importazioni, erano contos 
14.762. le esportazioni 30.970 con un’eccedenza di 
quelle su queste di e. 33,78; 
1 principali paesi importatori sono: 
Inghilterra con 21.046.000 milreis. 
Germania con m. 11.940.000, 


milreis 


Molière, il Voltaire, e lo 
Swift che alla loro volta pur attinsero qualche cosa 
da lui. Anche Danie, l'Ariosto, Shakespeare, Goethe 
Manzoni poterono apparire ad alcuni eritici spulei 


tori senza cervello come plagiarii; e il Jordan cita molto 
a proposito la difesa che riel 1825, conversando. con 


l'Eckermans, il Goethe faceva dei così detti plagi di 

orgio Byron. + Ciò che vi sî trova è mio, egli avreb. 
be dovuto dire, e se io faccio la stessa cosa traendo 
la mia materia ora dalla vita stessa ora dai libri, 
ciò che importa conoscere è il solo buon uso che ioho 


nella quale, prima che it Rostand facesse di Cyrano 
un eroe scenico, alquanto grottesco, si trovava pure 
compreso il viaggio nella Luna, dove la fi 


saputo farne. Alla sua volta l'Heine rilevava come 
i fregi.i capitelli, le colonne d'un tempio possono be- 
nissimo ceser presi da altri luoghi, da altri templi, 
pur che il nuovo tempio edificato abbia carattere & 
forma originale; © citava a proposito la favola del 
ragno che si vantava con l'ape di trarre dal proprio 
‘corpo i fili per la sua tela, mentre che l'ape formava 
lacera edyil miele con il succo di mille fiori: 

La tela di ragno è fragile, e di nessuna utilità, imen- 
tre che l'opera collettiva dell'ape dà la luce ed il 
nebtare. 

‘stano ha fatto come l'ape, eil suo miele può es- 
sere forse gustato ora meglio che nel suo tempo. 

Venne accusato d’aver troppo imitato gli italiani; 
forse la popolazitàdel viaggio d’Astolfo alla Luna de. 
scritto dall’Ariosto può avere raffermato in questa 
opinione; ma può anche avervi contribuito l’accenno 
finale all'Italia e probabilmente all'Etua dove.al suo i 
ritorno della Luna Cyrano avrebie inesso il piede: 


©. 5 Dejà je distinguaia l'Asio de l'Europe et l'Europe 
l 


Stati Uhitî 6.315.000. 


Inghilterra m. 7.368.000. 
Brasile 5.624.000 È 
Spagna 4.971.000 
Colonie portoghesi fi 4:510.000 
Germania 2.425.000 


La marina mercantile portoghese (compresa quella 
delle colonie) comprende 102 piroscafi della stazza 
complessiva ci T, 68.220 © 598 velieri stazzanti Tonn. 
52.416. 

Il movimento marittimo nel Portogallo nel 1909 
diede navi 10,194 entrate con un tonnellaggio com- 
plessivo di T. 20.091.858. 

La lunghezza delle ferrovie in esecizio era nel 1910 * 
di Km. 2.830, di cui 1.080 appartenernti allo Stato. 


Situazione del Banco di Napoli 
al 20 settembre 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 68.53 


(pin. con la si 
mazione, press 
in mig]. di lire 


ATTIVO più [mene 
| Riserva metallica —L224,233,017 96) | 4 
Portafoglio sull'Italia |121,895-447 01| 5059) 
» sull’estero | 46,744,180 61| | 4 
Anticipazioni _. ‘| 30,072,006 51) 863] 
Tit di Stato ogarantità || 83,523,649 12| Î 
| Partite immobilizzate esi I 
Spese dell'esercizio s 4,377,80009] 50) 
PASSIVO 
Circolazione »390,461,750 ll 4193 
Debiti a vista »| 57.322.099 OI 1358 


C/e fruttiferi »| 27.345.280 92) 259 
Fondi accantonati —»| 13.693,571 751 
Rendite dell’esercizio LI 9.964.419 44 251) 


Assemblee di Società Anonime. 
Convocazioni pel mese di ott 

16 Jutificio Romagnolo - Ravenna 

» Omnibus e vetture di Milano - Milano 

» Toscana di beni immobili - Firenze 

17 Industria concimi e prodotti chimici - Bologna 

2I Costruzioni ‘meccaniche e fucine idranliche tori- 
nesi - Torino 

» Lavori del porto - Genova 

» Italo-Svizzera per l'esercizio dei grandi alberghi 

Milano. 

» Cotonificio Feo - Catania. 

» Laminatoio di Arlenico - Lecce. 

22 Commercio zucchero - Roma. 

o «La Ligure » per la fabbricazione del ghiaccio - 
Genova. 

23 Idroelettrica Valle d'Aosta - Torino. 

27 Fabbrica di carte da parati e patinate - Trino 

» Emporio franco-italiano già F.lli Bianchelli - Fi- 

"renze. 
28 Cotonificio di Pegli - Milano. Li 


All’ Esposizione Internazionale 


di Torino 
La mostra storica del Cenisio 


(S) Torino 8 — Nel padiglione delta città di Torino 
all'Esposizione è stata inaugurata la mostra storica 
dei Lavori 


del Cenisio, alla presenza del Ministri 
Pubblici on. Sacchi, del Sottosegreta 
on. De Seta, del comm, Bianchi tore gnerale 
| delle Ferrovie dello Stato dell'on. Daneo presidente 

della pro-Cenisio. di molti parlamentari enotabili 
convenuti in questi giorni a Torino. 

Ha pronunziato un discorso l'on. sen Frola, it 
quale. vivamente applaudito, ha ricordato che, ur 
sono pochi giorni a Bardonecchia, per opera di un 
comitato locale si commemorava il traforo del Cai 
sio che or sono 40 snni apriva nuove comunicazioni 
e stringeva maggiori vincoli fra due n; 

L'oratore ha rievocato î nomi dei grandi che del- 
l'opera erano stati ideatori ed esecutori © del Gran 
Re Vittorio Emanuele 11, che allora in mezzo a gravi 
difficoltà pur preprando la lotta per l'indipendenza 
e pe l’unità d'Italia, preparavano. © già fortemente 
volevamo la nosta patria economicamente prospera 
e grande. 

Oggi. qui, dice l’orator. fra le mura di questa so- 
| lenne mostra del lavoro e delle industrie, in questa 

bella città di ‘Torino, abbiamo raccolto © disposto 
quanto rimane di essa e quanto fu dato di avere. 

" ore Frola ha rievocato i fasti del Risorgi- 
mento italiano, ha constatato il progresso ottenuto 
in cospetto del mondo civile per mezzo di grandiose 
opere di comunicazione. 

L'oratore ha rivolto un caldo saluto ed un ringra- 
ziamento all’on. Ministro Sacchi ed agli intervenuti. 
Ha ringraziato pure la Direzione Generale delle fer: 
pvie, rilevando che gran tratto di percorso fra To- 
rino e Modane attende una sollecita posa del doppio 
binario, tanto reclamato e tanto riconosciuto neces 
sario; ha concluso con inspirate parole di omaggio 
all'on. ministro pregandolo di inaugurare la mostra 
retrospettiva del Cenisio. 

Ha poi preso la parola l'on. Ministro Sacchi. 
colto da na calda ovazione e salutato da continui ‘ 
applausi che si sono ripetuti poi particolarmente ca- 
lorosi alla fine del discorso. 


IL DISCORSO DELL'ON. SACCHI. 


La semplice cerimonia che oggi celebriamo, c alla 
quale sono molto lieto di prendere parte in nome del 
Governo, ha un suggestivo carattere di raccoglimen- 
to în mezzo al fervore dellavita che si sprigiona da © 
questa Mostra gigantesca; orgoglio vostro. 0 torinesi, 

© attestazione sicura ci progresso e di vittoria per 

l'avvenire. 

Voi commemorate il cinquantenario della procia- 

mata unità, prparandoci a nnuove © cirili conquiste 

ma è anche giusto ed è bello che un buon lottatore 

sosti nel suo cam pieghi per un istante a 

quella pia religione dei ricordi che è nel cuore della 


.rrr—————————__y 


de l’Afrique, dejà méme mes yeux, par mon abaisse- 
ment, ne pouvaient se courber au delà de l’Italie, 
quand le coeur me dit que ce diable. sans doute, em. 
portait mon liste, aux Enfers, en corps e en dme, et ; 
que c'etait pour cela qu'il le passait, par notre terre, 
è cause que l’enfer est dans son centre .Loubliais 
toute fois cette réflexion et tout ce qui m'était arrivé 
depruis que lo diablo était notre voiture, à la fraver 
que me donna la vue d’ano montagne, toute en feu 
que je touchai quasi. L'objét de ce brulant spectacie 
me fit crier: « Jésus Maria » Jawais encore peine 
achevé la derniere lettre, que je me trouvai ètandu 
sur des bruyères au coupeau d'une petite colline, et 
deux ou trois pàtres autonr de moi qui rècitaient des 
litanies et me parlaient italico: « Oh, m'éeriai-je alore, 
Dieu soit loué! f'ai donc enfin trouvé des Chrétiens au 
monde’ de la lune. Hé, dites. moi, mes amia,.en quelle 
province de votre monde suois-je maintenant? - En 
Italie, me répondirent-ils. Comment, interrompis-je 
y a-t.il une Italie aussi dans le monde de la lunets 
V'avais encore si peu réfiéchi sur cet accident que je 
ne m'étaîs pas encore apercu qu'ils me parlaient ita» 
lien, et que je leur répondais de méma. » 
Pare. che Cyrano ritiratosi dalla vita 
abbia acquistato una più che medioote 
letteratura antica e moderna; certo. 


ioni. 


Le pidani joué siasi 
della smania di citare l’antorità 
si riferiva specialmente. 
da 


Vostra gente forte ed austera. Tra i cimeli ed î docu 
‘menti, qui amorosamente composti, non solu il Mini- 
stro dei Invori pubblici, ma forse ogni spirito italiano 
sì ferma con intensa attenzione davanti a quelli che 
si legano all'apertura del valico attraverso il Cenisio, 

E' storia di ieri; pare già leggenda e pochi fatti, 
îo erdo, possono con tanta luce documentare la forza 
morale di un popolo. Quando la tecnica era ancora 
bambina e un palmo solo di terra non era stato smos- 
o nel piccoio Stato per costruire vie di ferro, già stu- 
dios, Principi e popolo, tutto il popolo, avevano 
chiara la visione della necessità di squarciare il mas. 
siecio alpino per collegare i traffici ed i cuori di due 
mazioni. 

Prima uncora che un prodigio stupendo di inge- 
gneria, il traforo del Fréjus fu aspirazione di tutta 
la coscienza piemontese, fu previdente sapienza po 
litica, fu divinazione nel campo economico di cié 
che doveva essere la Crimea nel campo delle armi. 

Ben fa il vostro « popo! bravo » a rievocare oggi 
come sue pure glorie, l'apostolato paziente dell'o- 
seuro Medail, l'accorgimento delle calde adesioni, 
prima fra esse quella di un giovane ancora ignoto. 
ma sacro alla fortuna d'Italia, Camillo Cavour, l'in- 
tuizione di Re Carlo Alberto, che volle subito il diffi- 
issimo varco © lo volle applicando la sua nobile 
rimula » Italia farà da sè» la trattative diploma. 
tiche fortunate fra sottili insidie nemiche di nostra 
libertà; ed infine sin pure con lo scetticismo © la in- 
cortezzà della Francia che pur traspare dai fatti, del- 
te prime convenzioni. ecco l'inizio dell'opera grandio- 


sa, ecco i primi temutivi per costringere la forza delle 
ueque ad aiutare la penetrazione nelle viscere del 
suole 

Ed ccon. quando nel travaglioso affacciarsi di 
difficoltà immense poteva un'altra fibra fiaccars 
ecco la voce » a del € pur. che a sommelier 


îl tecnico genial (ed era la voce della fer- 


mezza piemontese abbiamo perduto In fede 
nell'ereulea impresi e non ci abbattiamo agli osta- 
volì impreveduti; avanti, avanti sempre con la 
fede nel destino di Italia 

E° questo senso di fede che condusse al corona- 
mento degli sforzi ed all'abbattimento dell'ultimo 

framma; e questo senso di fede che se fu talvol- 
tà in altre imprese cd in altri momenti smarrito de- 
ve accompagnare sempre ed irradiare la forza di vi- 
ta italiana © tutti i suoi atteggiamenti: nella orien- 


tazione sincera © decisi verso In democrazia e verso 
illavoro, nello sforzo per l'unificazione e l'olevazio- 
ne ccomomuca di tutte le italiche terre, nella prote- 
ne vittoriosa della nostra bandiera, sia che svento- 
contini della Patria. cia che nel mare Mediter- 
. nel M r un fatto storico. 
Di fronte alla rievocazione di quanto fecero gli 
avi nostri per il Cenisio. sorge nell'animo nostro il 
bisogno di continuare l’opera non Inscianda inste- 
tizi cd isolamento. ma perfesionan- 

do ed integrando le grandi arterie che pure nell' 


adem, 


prirsi degli altri velichi conservano un'importanza 
cosi alta e la conservano, come io dicevo alla Cimera, 
non nei riguardi del solo Piemonte. ma nell'interes- 
se di tutta l'Italia, cosicchè il miglioramehto del 


Cenisio è invero dovere nazionale. Non tutto l'avre- 

\ vigile cura converrà segui- 
©) ma certo avremo segnato 
vicino, che la 
porterà nuova onda di vita nel 
molestia della 
possibili convogli 


e un bisogno ulteri 


un notevole passo, il giorno, ormai 


gliendo Lartuale 


vole aereazione. rendendo 


cmpre più pesanti e raddoppiando la velocità, os- 
« dimidiando le distanze tra ì due oppositi versan- 
dell'Alpe 


quest'opera di clettr 


cazione, se non rappre 
azione del Som- 

» difficoîtà che è legittimo vanto 
ato, risfiermarido la preminenza italica 
tecnica ferroviaria. 
rio dell'ener- 
nato le ap- 
‘amente salva 
mità lavoratori, se sì è nel com- 

pu anto più perfetto che oggi 
Futopa, tu dettagli costrut 


nuovo campo. della 
problemi del 


ino perfe 


raspoi 


atto, se si È 


ciò si deve 


vi per ta prima volta ter Li metodi ed agli € 
dien Vi cimentati di fronte alla dura realtà; 

Ù tera silenziosa e modesta di quegli inge 
delle 1 di Sito che, sapientemente di- 
ti dal « ti mostrarono come nell'o- 
cura opera collettiva di ogni giorno. l'Italia prosegua 
mquiste delta forza elettrica quel cammino uve 

rifulge la gloria di Volta, di Paci di Galileo F 
raris, quasi a simb are l'incessante catena degli 
sforzi; io vidi povo tempo fa nel Cenisio i nuovi po- 
enti congegni di ‘zatura elettrica accanto alle 
vecchie ruote che sono 40 anni, l'aspra roc 


tia e servono pur oggi ad altre utili mansioni. 


Da quella vista io trasi una viva impressione, che 
pova la Mostra storica quio rdinata, rin- 
della nostra forza nazionale. 
Ed i mimo profondamente grato per la feli- 
tissima idea di questa rievocazione che io saluto 
nale dalle vette rioche di tanta 
virti: delle acque, dai colli © dai piani 
Vivilicati da una gente sobria e parsimoniosa, dai 
ventri vibranti Île più industrie, fluisce la 

cui sempre, nei 
solennità più alti, si rivolge 
| pensiero della nazione, che vien qui come a terra 


sacra ad attingere i suoi impulsi ideali. 
"i 


Torino, Torino, alla 


nesanribile 


tutto il Piemonte, Tor 
di decisione 


vita 


mome 


Ginvara ha parlato infine portando 
comune di Torino. 

Il Ministro si è quindi intrattenuto a visitare mi- 
nutamente la riuscitissima mostra ed a conversare 
con le autorità sui lavori del Cenisio e sui continui 


miglioramenti che vi si debbono arrecare. 
Malattie «« occhi 
Dott. Frot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoli, 68, Roma 


Riceve tulti i giorni 
ore 11-12 e 1b-17 


Ma più che i vecchi autori, intere 

altà scientifiche; perciò non dovea disdegnare, come 
non le disdegnava il suo maestro Gossendi le dottrine 
di Epicuro esposte da Lucrezio nel De Rerum Natura, nè 
trascurare le allusioni alla Luna che si trovano nelle 
vpere umoristiche di Luciano, è specialmente nella 
Storia Vera. De” contemporanei, Cyrano conobbe, se. 
za alcun dubbio, i due lavori romanzeschi ingle 
Discovery of a New World, or a Dizrovrse Thaftis 
probahte there may be another Vabitoble World in the 
Hoon, di John Wilkins, apparso a Londra nel 1638, 
e The Mu» in the Moon, ot a discourse of a Voyage 
Vhither by Domingo Gonzales del vescovo Francis 
Godwin, vissuto dal 1551 al 1603, e di cui il lavoro 
postumo apparve anch'esso la prima volta nel 1638, 
cioè poco dopo chè Galileo con le sue scoperte lunari 

‘eva messo il mondo a rumore, non meno che con la 
sun scoperta delle macchie solari. Non dimentichiamo 
poi che il viaggio nella Luna di Cyrano si muove 
dalla lettura di una pagina di un trattato di Cardano 
(De Subtilitate) dove si parlerebbe di due abitanti 
della luna, pagina che non ha poi trovato preciso ri- 
scontro, perchè Cardano parla soltanto di abitanti 
dell’aria. Il libro sarebbe venuto sotto gli occhi di 
Cyrano sopra il suo tavolo in modo inatteso. per'un 


cavano 


‘vrano le 


Intervento demoniaco: 

«Je rejetaî donc les yerix; dessi$ l'ataiont les ceuvres 
ve Cardav; et quoique je n'eusse pas dessein d’ylire 
jo tembai de la vue, comuno par force, juatement 
dans une histoire que racante ce philosophe. Il ecrit 
‘u'etudiant un soir è la chandelle, il appereut entrer 


#è (ravera des portes forméee do a chambre, deux 


VI @ongresso nazionale | 

fra Î Geometri, Agronomi e Periti ‘Agrimensori 

Teri mattina, alle 10, nel salone dei Congressi a 

Castel Sant'Angelo ha avuto luogo la seduta inaugu- 

rale del VI Congresso Nazionale fra i Geometri, 
Agronomi e periti agrimensari. 

Sono presenti Bruchi di Grosseto, Ruîiso di Napoli, 
Pavese di Asti, Casale di Salerno, Ciarroochi di Fermo, 
Giustini di Pescia, Maroni di Milano, Boldrini di Bo- 
logna, Martini di Venezia, Seripa di Pesaro, Caccia- 
Villani di Frosinone, Lagomartino di Genova, Gev. 
mona di Torino, Spinetti e Leoni dell'Ufficio Boni- 
fiche, e circa un centinaio di congressisti. N Presiden- 
te del Comitato ordinatore del Congresso cav. Oreste 
Serangeli legge le adesioni pervenute, fra le quali no- 
tiamo quelle dell'on. Nitti, Ministro all’agricolture, 
del prof. Orrei vice presidente del Consiglio prov. 
di Romn. dell’on. Raineri, dell'avv. Aureli. del Comi- 
tato permanente di Anversa dell'ing. Mari. del geom. 
Ponte del Collegio dei Geometri Lombardi. 

l Comitato ordinatore del Congresso è presente al 
completo. 

N Sindaco di Roma non xi è fatto rappresentare 
nè ha inviato adesione. ciò che è variamente commen- 
tato. Il Ministro, on. Nitti, ha delegato a rappresen- 
tarlo il comm. Moreschi, direttore generale dell’Agri- 
coltura. 

Tl Comitato per i festeggiamenti per il 1911 è rap. 
presentato dal comm. Rousseau. 

Il presidente Serangeli, inneggiando con pensieri 
elevati alla data gloriosa che in questo anno si comme- 
mora. paragona l’opera compiuta in questi cinquanta 
anni dall’Italia in confronto delle altre nazioni e 
considerato il pregresso notevole fatto dalla nostra 
Italia nel civile consorzio rileva quale sia stata la coo- 
perazione della classe degli agrimensori e Geometri. 
Tratteggia brevemente le mansioni di questi profes- 
sionisti fin dal tempo delle conquiste romane. consi 
stenti in tutte le più svariate forme di applicazione 
sella tecnica essenzialmente agricola e limitatamen- 
te ai più comuni e modesti bisogni tecnici della vita 
civile. e man mano venendo fino ai giorni nostri, rile- 
va quanta parte essi abbiano avuto nelle appl ioni 

di due fra le più importanti leggi cconomico- sociali 
emanate negli ultini anni, ossia quella della Perequa- 
zione Fondiaria e della Bonifica dell'Agro Romano. 

Accenna ai temi che saranno discussi dal Congresso 
fra i quali quello che più direttamente interessa |a 
classe e riguarda le attribuzioni professionali. rivendi- 

cando alla classe stessa i diritti che ad essa competono 
per gli studi fatti. Nota inoltre come non possa sfug- 
gire. ad alenmo l'importanza di carattere. generale 
dei temi sulla formazione del Catasto e perequazione 
fondiaria. sui diritti civici e sulla bonifica dell'Agro 
Chiude ringraziando le Autorità intervennte, f- 


dando sul loro benevolo appoggio pel conseguimento 
dei voti che risulteranno dalle discussioni del Con- 
gresso. 

Vivissimi applausi coronano la fine del discorso 
del cav. Serangeli. 

Il prof. Moreschi. in rappresentanza del Ministro 
di agricoltura on. Nitti. porge di questo il saluto au- 
gurale ai Congressisti, che chiama spectabiles e cla- 
rissimi come si diceva nell'antica Roma. nella quale 
funzione elevata di magi- 


gli agrimènsori avevan 
strati 

L'agrimensura è antica, ed è strettamente le- 
gatn all'agricoltura. che dell’opera feconda degli agri- 
mensori si giova per’ progredire. 

L'agrimensore deve essere anche propagandista 
. E qui, în questa Roma propiziatrice di tante 
cose e belle e utili e buone, gli agrimensori sono e 
devono essere i migliori alleati di quegli agricoltori 
che arditamente danno opra attiva alla redenzione 
del territorio che l'alma Roma circonda. 

È ricordando l’importanza del problema agrario 
moderno, il prof. Moreschi dice che il Paese fa assegna- 
mento sicuro sull’opra disinteressata, solerte, assidu: 
intelligente degli agrimensori per arrivare a più so 
lecita soluzione del problema della produzione agraria 
che è della massima urgenza. 

Il discorso del comm. Moreschi è applanditissimo. 

Il comm. Rousseav saluta i congressisti a nome del 
conte di San Martino e del Comitato dell’ Eapo- 
sizione. Prendono poi la parola diversi geometri. i 
quali portano ai Congressisti il saluto dei colleghi del- 
le varie città: sono tutti acclamati. 

Il Presidente Serangeli ringrazia il rappresentante 
del Ministro dell'Agricoltura e tutti gli altri oratori 
per i nobiliseimi pensieri esposti nei riguardi della 
classe degli agrimensori. 

ll comm. Moreschi prende nuovamente la parola 
per dichiarare in nome di S. M. il Re aperto il VI 
Congresso dei Geometri. 


agra 


Si procede, quindi, alle elezioni delle cariche pre- 
sidenziali © per acclamazione vengono nominat 

Presidente: Serangeli; vice-presidente: Bruci 
Jeymonat; segretari generali: Aureli e Giuntini 
gretari: Russo, Ciarrocchi, D'Alessandri e Boldini. 


IU ovità, Varietà, Aneddoti 


| medici di Napoleone. 


Le pubblicazioni del sig. Paol Frémeaux hanno pre- 
cisato tutto ciò che si può sapere sill’ultima malattia di 
Napoleone. 

Il signor Friderie Masson, nella Revue de Parisespo- 
ne oggi in seguito a quali circostanze il grand'uomofu 
così mal curato. 

Corvisart aveva rassegnato le sue funzioni, sia 
per stanchezza, sia per timore di compromettresi. 

Per significare questa decisione egli si era presentato 
al lever sotto il costume dell'Istituto invece di portare 
quello del suo impiego. 

Egli fu sostituito da Fourcan, uno dei suoi alliovi 
c uno dei quattro medici della. Corte imperiale : 
Foureau aveva seguito Napoleone durante tutta la 
campagna del 1814; egli l'aveva accompagnato all’iso- 
la dell'Elba e curato utilmente durante il ritorno a 
Parigi. 


grands vieillards, lesquels, après beauconp d'inter- 
rogations quil leur fit, répondirent qu'ils étaient ha- 
bitants de la lune, et, cela dit, ils disparurent. .le de- 
meurai si surpris, tant de voîr un livre quì s'était ap- 
porté là tout seul, que du. temps et de la feuille où 
il s'ètait rencontré ouvert, que je pris toute cette en- 
chainure d’incident pour une ispiration de Dieu qui 
me poussait à faire connaitre aux hommes que la 
lune était un monde ». 

I casi romanzeschi e veramente straordinari che 
formano il tessuto dell’opera di Cyrano de Bergerac 
non sono di certo meno interessanti di quelli che hanno 
formato l'intreccio dei romanzi scientifici di Jules 
Verne; e il lor» umorismo, e quel sapore di classico, e 
quella pointe che formava la principale attrattiva 
dei discorsi del cenacolo dell'Hòte] Rambovillet, di 
cui Molière si burlava, pur facendone egli stesso uso 
alcuna volta, come persistette nella letteratura fran- 
cese fino alle nuove finezze del Marivaudage, oltre 
alla certezza che sulla luna ne sappiamo ora poco più 
quanto se ne sapeva al tempo di Galileo e del Gas- 
sendi, rendono probabile un nuovo risarcimento alla 
fortuna letteraria del povero Cyrano. 

La parte più seria, e che si potrebbe chiamare ucien- 
tilica del libro di Cyrano de Bergerac sulla luna* 
sì fonda speciamente sulle dottrine propagate dal 
Gassendi in Francia, come l'altro lavoro analogo e 
successivo dello stesso Cyrano sopra il sole, assai meno 
divertente però, si fonda in gran parte sulle rovine 
di Cartesio. Ma egli. ne' particolari, ha attinto e s'è 
inspirato per animare e variare aleuni incidenti del 


muo primo romanzo scientifico, a parsochi albri sori 
ì 


L'Imperatore aveva in questo medico una fiducia 
giunlifinta. mia dopo Waterloo egli stesso Pobbligò a 
lasciarlo. 

Foureau era deputato di Loudun, Napoleone giudicò 
necessaria la sua presenza alla Camera, aggiungendo 
che l’avrebbe revisto volentieri al termine della sessione 

Quando la sessione fu terminata l'Imperatore era 
giù sul Bellérophon e malgrado lesue istanzea Foureau 
non fu mai concesso raggiungerlo. 

Alla partenza dalla Malmaison era stato. preso un 
altro allievo di Corvisart Manigault. 

In quel momento l'Imperatore credeva di partire 
per gli Stati Uniti. 

Maingault aveva da raccogliere colà un'eredità. 

Egli accettò dunque con un entusiasmo, che si 
calmò a Plymouth, quando seppe che non si andava in 
America. 

Invano.l.gran maresciallo gli dipinse l'imbarazzo in 
cui stava per mettere l’imperatore; Maingault rispose 
che, non avendo che.up impegno « verbale.» sì consi- 
derava come libero e si dovette sbarcarlo. 

Sul Bellrovlion si trovava, come chirurgo, un ir. 
landese di ventinove anni, il dott. O'Meara. 

Napoleone non aveva da scegliere. 

Egli prese quel giorinotto, che aveva finito i suoi 
studì, puramente chirurgici, all’età dî diciotto anni. 

La situazione di O'Meara fu mal definita fin dal 
principio. 

Egli non voleva dipendere da Bonaparte, nè essere 
pagato da lui, ma restare ufficiale inglese distaccato 
in missione dal suo Governo. 

L'ammiraglio gli diede queste garanzie a viva voce, 
ma nessun titolo ufficiale veniva a consacrarle. 
iochè O'Meara si trovò a Sant' lena sopetto a tut 
al suo ammalato che gli rimproverava di fare da in- 
formatore al proprio Governo, ed. al Governatore. che 
gli rimproverava di non dire abbastanza. 

Hudson Loxe, che voleva sostituirlo col dott. Bax- 
ter, fini col farlo destitnire. 

Questa destituzione valse al chirurgo l'onore di es- 
sere celebrato in versi da Byron e pensionato da Ma- 
dama Letizia. 

Egli sposò nel 1823 una vedova assai ricca e fu più 
tardi une dei partigiani di O'Connell. 


Le nostre appendici. 


Il romanzo del quale DOMANI comin- 
ceremo la pubblicazione è uno dei più forti 
e recenti lavori di Jacques Brienne, da noi 
acquistato direttamente ed è assolitamen- 
te nuovo per l’Italia 


Gemelli di sventura 


è opera piena di fantasia. Fugaci in essa so- 
no le descrizioni, vivide le scene che si suc- 
cedono e s'intrecciano în ambienti e sotto 
diversi formando un assieme del mas- 
simo interesse. Un seguito di pagine dove 
la gentilezza, la ferocia, l'amore, l’odio, la fe- 
deltà, il tradimento s'intrecciano, creando 
un contrasto efficace e attraente. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Istituzioni di beneficenza - Carattere pubbli: 


stione alla pari di ogni altra vertenza culla legitti- 

mità e sulla necessità del ricovero, essere sempre pro- 

posta dagli interessati all'esame del giudice ammini- 
strativo. 

L'urgenta del ricovero va specialmente determinata 
in rapporto al carattere acuto della malattiae della 
gravità dello stato dell’infermo, nonchè ai pericoli 
cui questi sarebbe esposto per la negnta sua ammissio- 
ne nell'ospedale, e non può quindi farsi derivare da 
altre circostanze cstrinsoche. 

Di regola devesi escludere ogni carattere di urgenza 
in quelle infermità che, per la toro indole cronica e 
pel lento decorso, non richiedono la peculiare cura 
spedaliera. 

L'eczema del cuoio capelluto, o tigna favosa, è 
malattia a decorso essenzialmente cronico, suscetti- 
bile di cura in appositi ambulatori e non può quindi 
andare fra quelle per le quali è indispensabile l’acco- 
glimento nel nosocomio. Deo. 5* Sez. Cons. Stato, 
aprile 1910, est. Sandrelli. — Arcispedale di S. M. 
Nuova in Firenze c. Min. Int. 

Confraternite — Trastormazione — Disputa sulla 
natura dell'Ente — Decisi Qons. di Stato 
— Annullamento. 

La controversia intorno all’indole giuridica di 
un Ente che fu qualificato confraternita £ in tale qua- 
lità assogettato a trasformazione, non è di competenza 
della V. Sezione del Consiglio di Stato, quantunque 
dedotta come motivo del ricorso per revoca del decre- 
to Reale di trasformazione; © quindi la decisione pro 
unziata deve essere annullata per difeito assoluto 


di giurisdizione. 

Cass. Roma, Sez. unite. 4 febbraio 1911. est. Pal- 
mieri — Confraternita SS. Rrinità di Scurcola c. Min. 
Int. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — leri mattina il Papa dopo aver 
celebrato In Messa nella sua Cappella privata e aver 
passeggiato în giardino, in compagnia di Mons. Bres- 
san. ha ricevuto in separate udienze il P. Sottaz, 
Ministro Generale di Minori Conventurali e il P. Mauro 
Serafini, Abate gonerale della Congregazione Cas- 
sinese della Primitiva Osservanza. 

La Provincia e il banchetto di Torin AI 
banchetto in onore dell’on. Giolitti inviarono l'ade- 
sione per la Provincia di Roma, il vice Presidente del 
Consiglio Prof. Orrei e il Presidente della Deputazione 

tore Cencelli. 

Piansano contro Valentano. — Il Comune di 
Piansano, allegando ragioni storiche. agricole e com- 
ha chiesto il distacco dai Mandamento di 
vo la aggruppazione a quello di Toscanelal; 
ma il Comune di Valentano si è opposto al distacco 
sia per la posizione del Comune di Piansano, sia per 
ragioni di indole amministrativa e patrimoniale. 

La R. Prefettura ha richiesto all'Amministrazione 
Provinciale îl suo parere sulla domanda e la Depu- 
tazione, poichè la reale consistenza delle ragioni 
hinc inde dedotte esige esame di documenti e visione 
di luoghi, ha nominato una Commissione la quale, 
prese in esame le mutue ragioni, dà il suo parere in 
merito al richiesto distacco. 

Un concorso municipale, — Nel 1905 l’Ammini- 
strazione Comunale bandì un concorso per îl posto 
di ispettore nella N. U. Ma tale concorso rimasa so- 
speso pei pro e solo nel 1906 la Giunta de- 


Nel bando era stabilito che al prescelto sarebbesi 
corrisposto ùin soprassoldo di L. 100 mensili e che 
l'incarico si sarebbe conferito per un anno con fa- 


Una fondazione a favore di ragazze orfane în genere 
con la sola limirazione di appartenere a famiglie po- 
verissime non ha carattere privato, ma costituisce ope- 
ra pubblica di beneficenza, ed.assume senza ed anche 
contro la volontà del fondatore, esistenza giuridica 
sottostante alle leggi sulle Opere pie, secondo Patt. 
1 della legge 17 luglio 1890. 

Altro è il caso della beneficenza usata dal privato 
soggetta al cambiamento di sua volontà; altro il 
caso in eni l'istituzione è permanente ed assume vita 
indi pendente. nel quale caso ha luogo l'intervento dello 
Stato nell’evidente interesse pubblico. 

Una istituzione che il fondatore ha indirizzato con 
un nome dato. attribuendole un patrimonio per il 
mantenimento con rimunerazione da darsi agli am- 
ministratori, proibendo I’ incorporazione ad altro Ente 
contiene tutti i caratteri deli’ Opera di pubblica bene- 
ficenza di cui alla. lettera B dell’ari. T della legge. 

La Congregazione di Carità ha ingerenza per pro- 
muovere le misure di conservaziohe deposito di valori 
apposizione di suggelli, inventario relatuvamente al 
patrimonio destinato ad Opere di pubblica benefi- 
cenza. (Appello Messina, 25 marzo 1911, est. Ra- 
"Arrigo mons. Letterio c. Corso). 


— Ricovero e mantenimento — Rim- 

Borso spese. 

La Provincia che abbia provvisto al manteni- 
mento oltrechè al ricovero di un mentecatto non p 
vero, ha diritto al rimborso delle spese di manteni 
mento (art. 1 legge 14 febbraio 1904 sui manicomi 
© sugli alienati; ari. 61 e 71 regol. 5 marzo 1905 por 
l'esecuzione della leggo cit 

Tautorità giudiziaria è competente a conoscere 
dell’azione relativa (art. 2 legge 20 marzo 1865 sul 
contenzioso amministrativo; art, 80 legge 17 giugno 
1890 sulla beneficenza pubblica ari. 7 legge 14 feb- 
braio 1904 suce). Cass. Roma, Sez. unite, 25 aprile 
1911, est. Torel 00 Scalzo e. Provincia di Mapofi). 


Spedalita — Ricovero di urgenza — Ordinanza — 
Malattie croniche — Difetto di urgenza. 
gli effetti del rimborso delle spese di spedalità 
affinchè l'ordinanza di ricovero di cui all'art, 79 della 
legge 17 luglio 1800, n. 6972, possa essere produttiva 
di giuridici c/fetti, è necessario che sia legittima 
illegittima la detta ordinanza allorquando manchi 
la urgenza del soccorso ospedaliero. 
Il vedero se sussista o meno l'urgenza del ricovero 
non è soltanto riservato alla potestà - discrezionale 
à comunale o politica, potendo tale que- ! 


rr or _______en 


tori, e, intanto. al Berger Ertravagant © al Francion 
di Charles Sorel, se bene in minori proporzioni di 
quanto sia stato affermato. Anche Sorel, o almeno chi 
ne ha preso il nome, conosceva le opere di Giordano 


coltà allAmministrazione di revocarlo. 

Il 19 Gennaio 1907 il pesto, dietro i risultati del 
concorso, fu assegnato al cav. Francesco Baiardo 
che lo tenne sino alla fine del 1908. 

In quela epoca Ja Giunta delibers di esonerare 
il Baiardo dall'incarico; ma questi ricorse alla G. P. A. 
la quale gli dette 

Il Comune ricorse subito contro questa decisione, 
avanti la Quinta Sezione, adducendo i seguenti mo- 
ti 


ragione. 


1. Non avere la G. P. A. dichiarato improponibile 
il ricorso del cav. Baiardo ritenendo invece applicabili 
al caso le disposizioni concernenti impieghi e posti 
stabili; 2. avere erroneamente la G. P. A. considerato 
come un provvedimento disciplinare ciò che altro non 
era che un provvedimento di esonero dal disimpegni 
di un servizio; 3. per non avere infine la stessa Giunta 
risposto agli argomenti addotti dal Comune per soste- 
nere che trattavasi di incarico, questi argomenti cs- 
sendo stati tratti dalla natura stessa del posto non 
appartenente già alla geràrchia amministrativa, ma 
all'ordinamento di un'azienda speciale 

La causa è caduta în discussione ieri; pel Comune 
si è presentato l'avv. Siliotti; per il Baiardo l'on. 
Riccio. L'una e l’altra parte hanno presentato ela- 
borate memorie, 

Il Comune, più specialmente ha insistito sulla 
precarietà dell'ufficio delegato per esperimento, ap- 
punto perchè potesse essere liberamente e legalmente 
revocabile le quante volteil servizio speciale cd impor- 
tantitsimo della N. U. avessa per insufficienza del- 
l’incaricato temporaneo a sofirirne. in modo che il 
resistente esonerato dall'incarico con dichiarazione 
però della sua onestà, e rim 
del proprio posto di organico negli uffici amministra- 

cui fu restituito nelle condizioni anlezete, non 
poteva elevare doglianza di danni sofferti, nè morali 
nè materiali o di lesione di interessi. Ed il resistente 
ha replicato allo avversarie argomentazioni, paraft: 
sando per corroborarla la decisione della G: P. 
che annullé il provvedimento emesso a carico del cav. 
Baiardo. ed opponendo argomenti giuridici per so- 
stenere la infondatezza del ricorso del Comune di 
Roma. cité la giurisprudenza dello stesso Consiglio 
di Stato a che domandare la reiezione del ricorso steso 

La sentenza è attesa con grande ansietà. 

!l Congresso degli architetti. — Teri riposo nei 
lavori del Congresso che saranno ripresi oggi. 

Il banchetto. — Alle 12,30 chbe luogo il banchetto 
offerto ai rappresentanti di Governi esteri ed ai Con 
gressisti: - 


Ne grande ealone principale del restaurant 
Giardino Zoologico éra convenuto un DUMErO grAndO 
dii nvitati, circa 500, tra cui moltissime signore. La 
vasta sala che è tra le più belle del genere, della nostra 
città, vivamente illtminata dalle ampie porte a vetri 
della gran luce del sole temperata da discreti ten. 
diiggi, con i suoi mobili di fine gusto, con la buon 
entente regnata per tutto il banchetto tra i convitati 
e lo molto eleganti toilettes delle signore, presentava 
un aspetto di grande gaiezza. 
Notammo aloune tra le personalità straniere più 
apiccate: Ing. Von Smith, Von Stempel, von Waldow. 
per la Germania; ing. Lazzo e Pallares per il Meszioo; 
©. De Suzor per la Russia; ing. Totteh e Irwing Pond 
per gli Stati Uniti: ing. Serven e Colawaers per i] 
Belgio, Cuypera ed Evers per l'Olanda; Damei » 
Eustache per la Francia, Bluntseli per la Svizzera, ing 
Tamer pel Regno Unito; Ho-Ju-Wue e Suitkin per 
la Cina; Ed Zoster per l'Austria; Androutzos per | 
Grecia; Milanoff per la Bulgaria; Fug. Marquet pel 
Principato di Monaco Facco perla R. d'Honduras; Ke. 
resztes per l'Ungheria; Velasquez per la Spagna; Sato 
pel Giappone; Max Herr bey per il Cairo e molti atte 
rappresentanti di società, municipi, federazioni, ese, 

Alcune parole di saluto e d’augurio dissero berere. 
mente l'ing. Canizzaro pres. del congresso, e l'ing. 
De Suzor delegato Russo. 

Alle 15 ebbe termine il banchetto e î convitati n 
sparsero per îl Giardino Zoologioo in attera dell'ora 
del ricevimento a Valle Giulia al quale molti di esi 
sarebbero intervenuti. 

— Il ricevimento a Valle Giulia. — Alle 16 il salone 
centrale del Palazzo del Bazzani a Valle Giulia, ora 
preparato per ricevere gli invitati dal comitato ere. 
cutivo per le feste del 1911, nelle persone dei rappre. 
sentanti dei governi esteri e dei membri del comitate 
permanente intervenuti al IX Congresso internazio. 
nale degli architetti. 

Gli invitati erano oltre 200, tra i quali molte elegan. 
tissime signore e signorine. 

Notammo il sindaco Nathan, il presidente del Co. 
mitato comm. Ferrari. il onv. Guastalla, Renoivegna 
e molti altri membri del Comitato, 

Un buffet ricchissimo guarniva la sala e il simpatico 
icevimento si protrasse sin oltre le 17. 

Il corteo della Reginotta di Roma in Piazza 
Armi. — Piazza d'Armi ebbe ieri sera una dele sue 
piu gaie © popolari feste. 

L’annunzio che la Regina di bellezza avrebbe ri. 
percorso, con il corteo di principesse e damigelle 
i viali c le allee dell’ incantevole Esposizione, richia 
mò una graude folla desiderosa di godersi il tepido 
pomeriggio e il gaio e giovanile spettacolo. E infatti 
spettacolo piu gaio, giovanile e ridente non può im. 
maginarsi di quello che offrivano iersera le berlina 
sulle quali erano assise le belle giovani, il vanto dei 
18 rioni di Roma, portanti nei lieti sorrisi. nell’esu- 
beranza dei corpi. nella perfezione dei lineamenti 
tutto l'orgoglio del forte sangue romano.» 
partendo dal Foro delle Re. 
gioni iniziò il suo giro. Precedute dagli araldi, fan. 
cheggiate e seguite dai valletti, dagli staffieri e dagli 
alabardieri, Je berline impresero il giro di Piazza di 
Armi, aprendosi la via tra due ale di pubblico che 
spesso diventava folla  plaudente. 

Ammiratissima la berlina della Regina, eseguita 
su disegno del prof. Laurenti, che ha saputo tro- 
vare un motivo decorativo simpatico e sfarzoso. 

Il corteo, coi magnifici costumi che rivedremo 
sulla prossima passeggiata storica, c che furono for. 
niti dalla nota sartoria teatrale Bernardini, fu di- 
| retto dall'ing. Cozzo e dal cav. Bertini, che hanno 

fatto del loro meglio per la riuscita della festa. 

Nel mezzo del magnifico colonnato chè. dotina 
dall'alto il lago e fronteggia il padiglione mà festeg- 
giamenti era stato preparato il trono con riérà pan- 
neggiamenti, circondato dai seggi che le principesse 
avrebbero occupato da lì a poco e Pampia:scales 
coperta di tappeti. per accogliere tutti î persomaggi 
del seguito. Compiuta la passeggiata trionfale, le 
diciotto bellezze vennero a mostrarsi alla folla im- 
paziente che le accolse con entusiastici applausi, 
in attesa che » incendiasse il fuoco artificiale pre. 
parato per la circostanza. x 

Lo spettacolo era veramente imponente, rese piu 
grandioso dalle circostanti costruzioni e dal magni- 
fico paesaggio che gli era cornice. 

I fuochi, data la difficoltà di doverlì preparare 
in un ambiente dove era escluso qualunque genere 
pirotecnico în aria. sono riusciti graziosissimi e co 
molto fine. Sono state ammirate, specialmente le fon» 
tane luminose e le corbelles elettriche lanciate in 
aria. 

Dopo lo spettacolo fu servito un sontuoso Buffet 
nel ristorante Valiani. al Casino dei Foraxtieri. Il 
direttore Miracca, ha fatto, con grande signorilità, 
gli onori di casa. 

Arrivo dell'Università Poi 
mattina allo 9.45 è arrivata con trenospeciale, PUni- 
versità Popolare Italiana di Zurigo composta del 
Corpo insegnante e di parecchi soci conla bandiera, 
Gli arrivati numerosissimi, furono ricevuti dall'Uni- 
versità Popolare Romana, rappresentata dal Presi 
dente prof. Giudicrandrea, dal Vice pres. Prof. Cava- 
glieri, dai professori Montesano, Carlifandi, Ascarell, 
Galli, Longhi, Mancioli, Valenti, Roselli, Carrucrio 
Orrei, Neuschiiller, Tauro e da molte ed eleganti signore 
e signorine, Il Presidente accolse affabilmente con 
gentili parole gli arrivati che Roma ospiterà degna. 
mente. 

La premia Ione alla Scuola Preparatoria Arti 
Qrnamentali. -— Ni locali scolastici di via degli In- 
curabili, ieri, alle 17, ha avuto hmogo la distribuzione 
dei premi agli alunni della Scuola preparatoria alle 
Artì Omamentali e delle Scuole serali per gli Artieri. 

Il salone del pianterreno, adorno di piante verd, 
accoglieva un pubblico numersissimo. Abbiamo 
notato la signora Pagani-Angeli, direttrice della Scuo- 
la Superiore Femminile Fuà Fusinato, la signora 
Moresco, direttrice della Scuola Professionale Fem- 
minile, il comm. Villanis pel Prefetto, l'assessore co- 
munale prof. Canti, il comm. Coltellacci, il cav. Pol- 
verosi, il prof. Venturini-Papari, direttore della 
Scuola Preparatoria alle Arti Omnamentali, il cav. 
Frezzolini. direttore delle Scuole Facoltative. 

Il comm. Coltellacci per la Commissione direttiva 


e eee 


di Zurigo. — Teri 


(rn i 


forse essi non facevano altro se non interessarsi in 
comune alle questioni del tempo, 

Ma per Gassendi, non par dubbia la diretta inspi- 
razione del Cyrano, sia delle sue prime opere, sia delle 


Bruno, di Galileo e di Keplero. E nel Francionsi trova 
questo ragionameto del podante Hortensius: « Vous 
savez que quelques sages ont tenu qu? il y avait plu- 
sieurs mondes; les uns en mettent dedans los planètes, 
les autres dans les ètoîles fixes; ot moi, je croîs quil 
en a un dans la lune. 

* Ces taches que l’on voit dans sa face, quand collo 
est pleine, je crois pour moi, que c'est la terre, eb qu'il 
y a des cavernes, des foréts, de îles et d'autres choses 
qui ne peuvent pas èelater; mais que les lieux qui 
y sont resplendissants, c'est où la mer, qui ètant claire 
regroit la lumiere du soleil, comme la glace d'un miroir. 
Eh! que pensez-vous? il en est de méme de cette 
terre où nous sommes; il fant croire qu'elle sert de 
lune è cet nutre mond. Or ce qui parle des choses qui 
sont faites ici est trop volgaire; je veux dècrire les 
choses qui sojent arrivées dans la lune; je dépeindray 
les villes qui y sont et les moours de leurs habitanta, », 

In un secolo nel quale si amavano tanto le cose 
strane e meravigliose, come non giustificheremo un 
poca anche le stravaganze del poeta Marino, che vo- 
leva, sopra vgni cosa, con la sua poesia destare a 
meraviglia? Dopo la conquista del nuovo mondo, 
la terra non bastava più; conveniva cercare cose nuove, 
cose strane, cose nuore nel cielo, nel cosmo; quindi 

interesse appassionato de’ dotti ed indotti per la 
cesmografia; quindi pure l'apparenza che gli scrittori 


del tempo sembrassoro copiarsi a vicenda, quando 


sue lezioni delle quali il: Siynapma Philosophiews 
dovette essere un'eco. La tendenza di «piegare con 
la teoria degli atomi le operazioni dei sensi è perciò 
comune aì due serittori. Essa S'applicava a tatti 
sensi, alla vista, all’udito, al tatto , al gusto, all’ o- 
dorato. La dottrina degli atomi occupava anche gli in- 
terlocutori delle Femmes Sarantes, dove Armande dice: 
Epicure me plait, et ses dogmes sont forts»; cui 
Bélise risponde maliziosamente; 

«Je m'accomode assez pour moi, des petits corpa»; 

Ma è poi singolare la tirata che Cerano fa nel suo 
libro întomo al naso, il quale non serve già più sol- 
tanto, per lui ad odorare, ma diviene simile all’indi- 
catore dell'orologio solare, anzi esso stessoun orolo: 
gio. Già nel Berger Eziravagani di Sorel appare il naso 
come un orologio, e un tale accenno s'incontra pure 
in una chansov hiarnaise che forse Cyrano conosceva. 


Ma pergli «| *:: ri del Cyrano di Rostand che pos: 
pi prat n po’ strana e forse goffa la tirata 
burlesca di ( "proprio naso madornale che ne 
(cementi nion dispiaberà ail lettori ch'io ci- 
gr ne singolare del romanzo ‘oy- 
susa ore descrive l'ufficio proprio d'un 

aran naso. © velo della lune. 
oi pourquwi, vivé si tardi 
diletta faut + fit cuisiniet 
inps domare fois purmi 


és russ quelle Leure il étpit, mais ou no n'a nigonde 


qu’en cuvrant la bouche, serrant les dents et tournant 
le visage de guingois (de Iravers) »_Quoi s'écria toute 
la compagnie, vous ne savez pas que par là îl vous 
montraient l’heure? » - «Par ma foi, repertis-je il5 
avaient beau exposer au soleil leurs grands nez, avant 
que je l’apprisse! » - « C'est une commodité, me dirent. 
“ls, qui leur sert è se passer d’horloge; car de leurs 
denis ils-font un cadran si juste qu'alors qu'ils venlent 
instruire quelqu'un de l’heure, ils desserrent les lévres, 
et l'ombre de ce nez, qui vient tomber dessus marque 
comme, sur un cadran, celle dont le curieux cst en 
peine. Maintenant, afin que vous sachiez pourquoi en 


ce pays tout le monde & le nez grand, apprenez que 
aussitàt que la femme est accouchée, la matrone 
porte l’enfant au prieur du séminaire. Ft justement 
au bout de l’an, les experts étant assemblés, «i son 
nez est trouvé plus court qu’une certaine mesure que 
tient le syndic, il est censé camuse, et mis entre les 
mains des pretres qui le chatient. Vous me deman- 
derez la causo de cette barbarie; comment il 
se peut faire que nous, chez qui la virginité 
es un orime, établissions des continrents par 
foroe? Sachez que nous le faisona, après avoir ol 
depuis trente sièeles, qu'un grand nez est, è la porte 
de chez nous, une enseigne qui dit: céans loge vii 
spirituel, prudent, courtoîs, affable, ginéreuz, 
bèral; et que le petit est le bouchon des ‘vices opposée » 
‘Sì donsolino dunque tutti quelli lic hanno un graa 
naso, come Cyrano è col nostro » I seen 
‘Antonio Guadagnoli, il-quale re cstine in 
del'naso, ne fece lo stesso magnili... . 
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delle Scuole comunali di disegno, în assenza del presi. 
dente proî. Ettore Ferrari; prese la perola per porge re 

il sviuto dei suoi colleghi agli intervenuti. 
L'oratore tratteggiò lo ssiluppo progressivo della 
Scuola Proparatoriaalle Arti Ornamentalid o ello Sono» 
gli Artieri e concluse manifestando la gra- 


ì pe 
«îîne delle Direzioni delle Scuole stesse verso il 
te Ministero ed il Municipio di Roma per il 


poggio. 
re prof. Canti pronunziò un breve e bril- 
. dicendosi vivamente soddisfatto per 
Itati di queste senole, che divengono 
pli dell’arte. Esse, infatti, hanno molto op- 
nomente richiamato in onore e fanno rifiorire 
jle furme diarte che costituirono la invidinta fama 
antichi, specialmente degna di menzione 
ra ad encausi 
di alta lode per i valorosi insegnanti, 
te scuole, prospettando la meta cui 


vria della stirpe italica, che ebbe ful- 
i-lebili di aurea grandezza nell'arte, anche 
amente fu depres 
si salutarono il discorso del pri 


psegnati i diplomi ed i premi agl 
ci biennio scolastico 1909-1911. 
la cerimonia gli invitati, accompagnati 
visitarono l' Esposizione dei lavo: 

delle due scuole. L'Esposizione 
+ interessante non solo dal punto 
ma ane e © precisamento nei ri- 
stessa, poichè realmente sono 
che possono dirsi veri gioielli 


Esposizione rimarrà aperta dal oggi sino al 14 corr; 

19 alle 21. 
G: EORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bis 
Ciardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L.1.50 
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Una brutta tragedia. — Teri mattina il Palomba 

stituito al Commissariato di Trastevere, da 

deve dopo breve interrogatorio è stato tradotto a 
Regina Coeli. 

Ladri in una osteria. — Verso le 2 di ieri notte, 
ladri penetrati nella osteria esercita da Giu- 
Tavani di a. 47 mbarono della biancheria, eom- 
ili posateria, per un valore di 400 lire. Soprag 
li agentiyi ladri si diedero alla fuga buttando 
rtiva che è stata così ricuperata. 

i ladri il muratore Armando Cecconi di a. 
è stato arrestato. 


improvviso malore. — Teri mattina, fuori porta 
S.Giovanni. venne colpito da improvviso malore, 
Vincenzo Rastelli di a. 60, il quale trasportato al Po. 


linicn vi morì poco dopo. 
Il cadavere è a disposizione dell'autorità giu- 
dliziaria 


+ — Teri mattina, in v. Conte Verde, 
mentire Arnaldo Lazzanni di a. fermo in mezzo 
la strada attendeva il tram venne investito dal 
Jell'inaffiamento stradale n. 56. 
AS. Al nio in osservazione. 
Goffredi Gibertoni, di a. 6 ab. in V. Emanuele 
Fihberto n. 271 fu investito da wm ciclista, rimasto 
n Riportà contusioni al capo, e a £. Antonio 


rattenuto in osservazione. 
Disgrazia. — Verso le 12 di ieri in V. Appia Nuova 
vovanni Mancini. di a. 28, ritornando da Genzano 
» roprio carrozzine. adombratosi il cavallo, venne 
> da una vettura elettrica dei Castelli, la quale 
è violentamente contro la vettura. 
Mancini rimase con un piede tra i due veicoli. 
Trasportato a S. Giovanni fu giudicato guaribile 
30 giorni. Nessuna responsabilità da parte del tram- 
viore è stata accertata. 
Avvelenato per isbaglio. — Isoldn Forteleone, 
di 4. 2. ieri nella propria ab. în v. Banchi Veochi n. 28 
bevve parecchi sorsi di varecchina. 
A S. Spirito fu trattenuto in osservazione. 
Uan duello interrotto. — Iersera la guardia scelta 
s in via del Cinque, sorprese due individui, 
che armati di coltello si erano accinti ad un duello 
Essendo solo, eredotte prudente di non in- 
tervennire. ma di avvertire il commissariato di 
Trastevere, donde accorsero sul terreno il delegato 
Coletti e sli agenti Feliziani, Maffia, Rispoli e Lo Sarto. 
lanti furono così tratti in arresto il vigilato 
Giuseppe Gregori di a. 20, abitante in via 
Cinque n. 22; In via del Moro, però, l'arrestato 
comineià ad opporre resistenza agli agenti, spalleg- 
da numerosi amici reclamanti la sua liberazione. 
udicato Bruno Proietti di a. 21, concorse 
» di sottrarre il Gregori all'arresto e fu an- 
estato e tradotto al Commissariato. 
cente Paolo Di Gregorio, accorso m amto dello 
uardie, riportò un morso al polso della mano 
. Il delegato Coletti, per tenere a distanza la 
fn costretto ad esplodere in aria un colpo di ri- 
Diserazie. — In via Tiburtina certo Patarnese car- 
rr sì lasciò sfuggire di mano un fucile a due canne 
imbo grosso. Battendoin terra l'arma esplo- 
see1l proiettile andò al investire certo Bernardina Tor- 
tora di a. 16 che passava di lì insieme al marito e che 
riportà ferite multiple alla gamba sinistra. delle quali 
guerirà in pochi giorni. 


8 

Nei pressi del Velodromo Appio scherzando con 
altri compagni tra i quali un soldato di marina certo 
Fausto Borghini di a. 16 fu colpito alla guancia da 


un proiettile di pistola Flobert fatta esplodere dal 
militare di cui s'ignora il nome. 
A S. Antonio 12 g. 

Il cavallerizzo della senderia D'Angeli, gui. 
dando un carrettino investì Giulia Mazzanti in Vettu- 
nini di a. 21 @ una figlioletta di costei, Alda di 9 mesi. 

La madre riportò contusioni alla regione parietale 
ed al ginocchio sinistro e commozione generale, per 
sui al Policlinico fu giudicata con riserva e la piccina 
contusioni al labbro superiore guaribili in 7 g. 

Ustionati. — La bambina Adelia Giarantini elu- 

Slendo la vigilanza della madre s'accostò ad una lam- 
pada che ardeva dinanzi ad una tomba a Campo Verano 
© le incendiò le vesti. La guardia municipale ivi di 
servizio Francesco Pallante accorse e per strapparle 
© vesti ardenti riportò anch'egli parecchie ustioni. 
Guarirà in 7 g. La bambina che fu trattenuta 
Antonio gnarirà în 15. 
La caduta di una bambina. — La bambina Dina 
Pistelli nel giardinetto di P. Termini scavalcando la 
Valaustra d'una fontana inciampò e cadde fratturando- 
si:l gi mi o destro. 

AS Anf 

Un sea.centi 


professo: 
di 


arrestato. — Tersera fu 
arrestato r Pietro certo Valentino An- 
tonini sedic e di ginnasio ab. inv. Pri. 
tipe Ameri: 079 perchéa ‘lava imbrattando con scrit- 


ti le pareti ti della chiesa. 

Perguisito iu (vovsi0 in possesso anche di un col- 
tello di genere proibito. 

Lo basti l'inquilino. — Rose Ossidano di 


a. 48 quistionò per ragioni d'interessi con un coinqui- 
lino certo Renato e ricevette da questo pugni e calci 
per cui andò a farsi medicare a S. Spirito. Aveva ri- 
portata la frattura di due costole Guarirà in 30 g. 
Un bambino annegato. — I) bambino Raffaele 
Pace verso le 17 di iersera giuocando presso la vasca 
di un orto al vie. dell'Acqua Mariana ci cadde dentro, 
Accompagnato a S. Giovanni morì poco du 


4 SQdono dal tram. — Il soldato del 25 Fanteria 


lio Mariani nello Scendero dalla vettura elettrica 
357 inv, Gioberti cadde e di feri la testa, . 

AS. Antonio 1li g. 

— Felice Bartolucoi di a. 31 portiere in v. del Go- 
vemo Vecchio 118 scendendo dal tram della Civita. 


Castellana a P. Milvio cadde ferendosi la testa. 
AS. Giacomo î5 g. 


MONTE DI PIET, 

MARTELi i0 Ottobre of _ d 4. custodia 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
1 Ottobre 1910. 

La 1. custodia vende; 
retti di biancheria e vestiario impegnati a 
orno 1 dicembre 1910. 


Gli 
utto 


Per inatteso trasierimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si verde disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Sslene di circa 100 m. q, 
IMPIANTO GAS 1 LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti 1 giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


__ TEATRI di ROMA 


Costanzi. — Il consueto suc 
all’Aida, accolta dall’uditorio con a 
salorosi. 

Cecilia Gagliardi, animatrice efficacissima della fi- 
gura della protagonista, destò grande impressione per 
la bellezza della voce e per le sue virtù d’attrice, 
© fu meritamente acclamata durante l'intero spetta- 
dolo. 

Il tenore Scampini apparve 
Radames di magnifi 
è vivissimi applau 

Amonasro di splendido e artistico carattere il 
baritono Stracciari e un sacerdote eccezionale Naz- 
zareno De Angelis. 

In sostituzione della signora Garibaldi indisposta si 
presentò nella parte di Amueris la signorina Anitua la 
qualo ni uno schietto ed autentico successo, 
tanto più notevole in quanto ella aveva assunti la 
parte all'ultimo momento e senza 

Con gli artisti fu anche f 
Manoinelli il quale diresse con |” grande valore. 

Questa sera riposo. Per dc si annunzia la 
prima rapprsentazione del Mefistofele, che avrà a pro- 
tagonista Nazzareno De Angelis. 

Vle. — Moîta folla ieri per le due rappresen- 
tazioni: la Monella e il Re e molti applausi a tutti gli 
attori 

Stasera spettacolo in onore di Ignazio Bracci con 
Amgr mio! e lo scherzo comico Meglio soli che male 
accomvagnati. 

Nazionale. — Come sempre , anche ieri sera fe- 
stosissime accoglienze alla Carmen Mariani nelle 
due rappresentazioni con Sogno di valtzer. Applausi 
del resto, tributati a tutta la compagn 

— Stasera I soltimbanchi. 


© arrise ieri sera 
plausi continui e 


ancora una volta un 
Le si ebbe unanimi 


imo il m. 


Quirino. — Ieri sera soliti applausi alla Norma. 
Stasera serata în onore del bravo maestro Giu. 
seppe Rubino. 


Si daranno due atti del Barbiere di Siviglia e Ca- 
valeria Rusticana. 

Nel primo intermezzo la bambina Ester Rubino, 
figlia del maestro, la graziosa Totò della Zazà, dirà 
un monologo per ringraziare il pubblico delle fe- 
stose accoglienze fatte al papà durante tutta la 
tagione. 

Nel secondo la signorina Isabella De Frate canterà, 
insieme al baritono Valentino Giorda, il duetto delle 
Nozze di Figaro di Mozart. 

Apollo. — Sempre il solito elegante e affollato pub- 
blio accorse ieri alle rappresentazioni, diurna e serale 
della compagnia Ruggei 

Nell'Avventuriero © nell’Amore veglia Ruggeri e la 
Borelli riscossero come sempre entusiastici applausi 
e chiamate al proscenio. 

— Stasera 7 Marche di Priola e Rinnego mia moglie. 


Spettacoti di stasera 


Valle. Amor mio! e Meglio soli che male accom- 
pagnati, ore 21. 

Nazionale. 

Quirino. 


I saltimbanchi, ore 21. 
Barbiere e Cavalleria, ore 21. 


Apolio. — /! marchese di Priolo © Rinuzzo mia 
moglie. ore 21. 

Manzoni. — Pielva fra pietre, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 


Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


—————> 
Società Romana Tramways:Omaibus 


Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli è (Pal. Doria) 
Cawit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Obbligazioni 4°), al portatore di Lire 250 ognuna 
Emissioni 1902 0 1909. 
Si prevengono i Signori possessori di Obbligazioni, 


che conforme alle tabelle di ammortamento, venne 
effettuata, con l' 


dott. Enrico la 7 estrazione di due serie completo di 

100 Obbligazi 'E 

tanti i numeri 
66 (Sessantasei) - 75 (Settantacinque) 

© contemporaneamente venne effettuata la 2. estra- 

zione di tre serie complete di 100 Obbligazioni ciascuna 

dell'Emissione 1909, portanti i numeri: 


Società ingioritoana; 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altrisistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


Si prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giomo 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale 
in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
cambio dello veochie azioni. 

La cedola scadente il 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencate sopra apposito 
modulo de ritirarsi alla nostra Società. 

Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


d 


A-UMBRA 


NTE ANGELICA? 


FERNE T-BRANCA 
è Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 

—— MILANO — _ 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Ultime Notizie 


Il Re a Napoli. 
M. il Re, partito da S. Rossore alle 23 
di ieri, sarà a Roma stamane allae 7 e pro- 
seguirà subito per Napoli. 
L'occupazione di Tobruk nella Cirenaica 


La mattina del 4 cormr. le navi della prima squa- 
dra entrarono nella rada di Tobruk, che trovarono 


sgombra da navi turche. 

Fu intimata la resa alla guarnigione del forte tur- 
co, che rifiutò di ammainare ln bandiera ottomana. 

Allora la R. N. Vittoria Emanuele aprì il fuoco 
contro il forte ed ai primi colpi veniva abbattuta Ia 
bandiera ed aperta una grande breccia. Quindi l’am- 
miragiio Aubry fece sbarcare alcune compagnie 
di marinai che superata la difesa opposta dalla pic- 
cola guarigione si impadîonirono del forte e vi 


112 (Centododici) - 110 (Centodieci) 
147 (Centiquarantasetto) 


Y. 66 comprende i titoli unitari dal N. 06501 
06600, 


La Serie N. 75 comprende i titoli unitari dal N. 07401 

al N. 07500. 

La Serie N. 112 comprende i titoli quintupli dai 

N. 11101 al N. 11200 
La Serie N. 110 comprende i titoli quintupli dal 
N. 10901 al N. 11000. 

La Serie N. 147 comprende i titoli decupli dal Nu- 

mero 14601 al N. 14700, 

11 rimborso dei titoli sorteggiati avrà luogo a par 
tire dal 1. Germaio 1912 al valore nominale di L. 254 
per ciascuna obbligazione presso tutte le Sedî e Sue- 
cureali della Spcitabile Banca Commerciale italirn 
contro consegna dei titoli muniti di tutte le ceduie 
semestrali non scadute. 

Roma 1 Ottobre, 1911 


!l Consiglio di Amministrazione. 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali. i 


Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA, 


nalzarono la bandiera nazionale, facendo prigionie- 
ri alcuni soldati turchi, che non avevano voluto ab- 
bandonare il posto di combattimento. 


Dove sbarcheranno le truppe? 


La notizia che i nostri marinai, sbarcati a 
Tripoli avevano issato la bandiera italiana sul- 
le fortificazioni turche, è stata appresa dal no- 
stro esercito col più schietto entusiasmo, e le 
iruppe destinate al Corpo di spedizione sono im- 
pazienti di partire € di mettersi a fianco della 
marina nel tener salda la occupazione della co- 
sta Tripolitana, contro qualsiasi tentativo di 
riconquista che le tr itosa- 
mente ritiratesi nel Ge ero di compie- 
re. 


pe turche, pre 
|, cercass 


TI desiderio di accorrere sul teatro della guer- 
ra sospinge ufficiali e soldati ad accellerare 
quanto è possibilo tutte le operazioni di mobi- 
litazione. Già alcuni riparti sono stati imbar- 
cati e diretti ai punti di coricentramento. 

Quale sarà, però, la meta delle nostre truppe? 
Dove sbarcheranno i nostri. soldati? Sulla co- 
sta della Tripolitania o su quella della Cirenai- 
ca? 

Le notizie finora pervenute non consentono 
di dare a queste domande una risposta defini- 
tiva. 


Il Minisiro della Guerra 

Alle 12,6 di ieri è giunto a Napoli il Ministro della 
Guerra, on. Spingardî incontrato alla stazione da 
A. R. il Duca d'Aosta, dal'sottosegretario di Stato 
n. Mirabelli, dal Comandante il Corpo d’Armata, gen 
Grandi, dal gen. Caneva comandante la spedizione, dal 
aldello, do] Prefetto, comm. Ferri, e dalle 
utorità civili e militari. 

L'on. Spingardi si è brevemente intrattenuto con 
$. A. R. il Duca d’Aosta e con le autorità presenti; 
ndi insieme a S. A. R. il duca d’Aostasi è diretto in 
automobile all'Hotel Vesure. 


lî ritorno dei Ministri 
Dimostrazioni all'on. Giolitti. 


Stamane faranno ritorno a Roma il Presidente del 
‘onsiglio on. Giolitti e i Ministri che presenziarono 
1 banchetto di Torino. 


gen. Gas 


"n 


Eli (5) Torino, 8. Alle ore 20,10 sono partiti per 
Roma il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, gli on. 
Ministri Sacchi, Finocchiaro Aprile, Nitti e Calissano. 
Alla stazione si era dato convegno una folla numerosis- 
sima la quale ha rinnovato all'on. Giolitti l’entusi: 
ca dimostrazione di ieri. 

Ie grida di Viva il B-! Viva l'Italia! Viva Giolitti: 
furono unanimi © calorose, 

Appena il treno si mosse la dimostrazione si rinno- 
vò imponente Tutti applaudivano entusiasticamente, 
molti agitavano cappelli e fazzoletti. 

Lou. Giolitti dal finestrino ringraziava esalutava 
ancora mentre il treno si allontanava ed echeggiava- 
no sempre grida di evviva. 


Il Sindaco di Napoli 


Teri col treno di Forino è passato per Roma 
i march. del Carretto, Sindaco di Napoli, 
d'retto a Napoli, onde tro presente alla 
partenza delle truppe per Tripoli. 


Un appello alla stampa 


APERITIVO, DIGESTIVO | 


Ministero Interno. 

Con R. D. del 17 settembre su parere del Consi- 
glio di Stato è stato sciolto il Consiglio Comunale di 
Caltabellotta (Girgenti) e nominato R. Commissario 
il cav. Claudio Rugarli. 

Con R. D. del 25 settembre, sentito il Consiglio 
di Stato, fu sciolto il Consiglio Comunale di Teora 
(Avellino) e nominato R. Commissario il dott. Fi- 
lippo Cardelli, Segretario di Prefettura. 


nn IP 
INFORMAZIONI ESTERE 


Dalla Grecia 

KI (5) Atene, 8. Viene smentifa assolutamente la 
notizia pubblicata dalla: Yeni Gazette secondo ln 
quale tre soldati greci, ndosi avvicinati l’atro ier- 
al territorio turco ed invitati dal posto turco a ritii 
rarsi, avrebbero risp colpi di arma da fuoco e 
lo scambio di fucileria sarebbe durato due ore. 

I) Atene. S. Il Console e il peronale del Consolato 
Italiano di Janina con italiani residenti a Janina 
sono giunti al Arta e soi ti ricevuti dal Prefetto, 
dal Sindaco e dalla popi Essi sono stati ospi- 
tati dal Sindaco e dagli abitanti e partono oggi per 
Vitalia, 


tri italiani residenti in Turchia sono attesi in 
Grecia. 
Russia e Turchia 
(S) Berlino, 8. — Mandano da Pietroburgoai Loca? 
Anzeiger che la Russia ‘ha consegnato una nota alla 


Turchia. reola 
dal Mar Nero. 


(S) 


spaccio dal Ca 


— L'Echo de Paris riproduce un di- 
ha 


‘o all'Observer il quale dice che 
la convinzione in quella città che l'Inghilte 

la vigilia di stabilire il suo protettorato sull'Egitto. 
Si attendeva pure qualche tempo fs che Lord Kitchner 
imbarcandosi ad Alessandria dichiarasse l'Egitto 
protettorato inglese. 

L'incidente marocchino © il conflitto 
rende l'idea di una annessione più che 


alo-turco 
Jossibile. 


La situazione nel Portogallo 


Movimento monarchico 


i I giornali pubblicano il seguente di- 
spaccio da Vigo: 


1 viaggiatori provenienti dal Portogallo riferiscono 
| che presso Santo Thirso ha avuto luogo uno scontro 
| fra le trippe repbblicane e quelle monarchiche. 

Queste sarebbero numerose ma il loro armamento 
non sarebbe sufficiente. 

Stamane tutti i treni sono partiti da Oporto pieni 

di truppe per andare a combattere i monarchici. 
Sembra che i reggimenti non ispirino completa 
fiducia al Governo. E 

(S) Lisbona, (Ufficiale). Un gruppo di nomini 
armati ha tentato ieri di fare una incursione nel Por- 
togailo pel distretto di Bi , ma si è arrestato 
ad una certa distanza dalla frontiera. 

Il Governo ha rinforzato immediatamente la guar- 


nigior 
repre: 
L'ordine continua a r 


di Braganza cd ha disposto tuttii mezzi di 
one. 


è in tutto il resto del 


Paese misure severe sono state prese contro tutti 
gli agitatori. 
A Lisbona proseguono con entusiasmo le feste del 


primo anniversario della proclamazione della Repu- 
blica. 
- 

(S) Lisbona, 7. (Ufficiale). — Il Governo della 
Repubblica dichiara categoricamente che non esercita 
alcuna specie di censura circa le comunicazioni tele- 
grafiche per l'estero come lo prova il fatto della tra- 
smissione, in questi giorni, di notizie allarmanti, che 
non rispondono affatto alla verità. 

(%) Lisbona, 8. — Mandano da Braganza în data di 

3,20 pom. che i realisti sono stati sconfitti e si 


sono ritirati in Spagna. 

Ei (5) Vienna, 8. — Don Miguel di Braganza, 
pretendente al trono del Portogallo in una intervista 
colla Newe Freie Presse pone in rilievo il grande me- 
rito del capo del movimento realista nel suo paése 
capitano Conceîro. Dice che il presente. movimest 
non è organizzato 


soltanto 


ci rim: 


dente, 1 
i monarchi 
ino quale dei pretendenti ascenderà al trono. 

Don Miguel ha autorizzato volentieri i suoi figli 
a servire come portoghesi e non come Principi a causa 
della Mc È ‘he il primo anno di regime 
repubblicano in Portogallo ha molto nociuto all'idea 
repubblicana egli errori sono stati 
commessi dal Ministro 

Don Miguel ha diretto al Neue 
un telegramma nel quale afferma che il movimento 
morarchico attuale risponde ai desideri della grande 
maggioranza dei portoghesi e ripete quanto già disse 
nella sua intervista col redattore della Nene Freie 
Presse, di avere approvato la decisione dei suoi figli 
dî prendere parte al movimento come cittadini por- 
toghesi sotto altro nome. 
id (S) Lisbona, 7. (Ritardato). — Le truppe repub- 
blicane hanno occupato i migliori punti. I reggimenti 
inseguono le bande realiste. 
10 che la colonna realista 
echi uomini che avrebbe- 
ro preferito restare prigionieri sono stati costretti 
con minaccie di morte a seguire i realisti. 


CILE 


(S) Santiago del Gile 8 — I pronenti delle dogane 
sono ammontati a 9,757,183 piastre oro e 18 pence. 
Il reddito doganale per i primi nove mesi dell’anno 
ascende a 93,872,898 piastre oro e 18 pence e presenta 
un aumento di 2 milioni sul 1910. 


 GIAPPON 
S) Tonio, $. Il riscatto del prestito interno di 


51 milioni di yen Îu di nuovo aggiornato in seguito 
all’ instabilità del mercato dell'argento. 


E 


GERMANIA 


Nuovo cannone a tiro rapido. 

(S) Parigi, 8. — L'Zzcelsior ha da Berlino: Le offi- 

cine Krupp avrebbero costruito un nuovo cannone, 

che costituirebbe un importante progresso sull’at- 

tuale sistema tedesco. Due accumulatori aprirebbero 
e chiuderebbero automaticamente le culatte. 


Fi FRANCIA 


nella questione dei compensi al Marocco nei negoziati 


"|-franco-tedeochi i poesesi della: Francia. nell'Africa 


equatoriale non vengano mutilati. Poichè il pubblico, 

| per quanto male informato sulle questièni coloniali, 
non lo ammetterebbe. Bisogna che la Francia manten- 
ga il libero possesso dlella riva destra del Congo e delle 
terre vicine per assicurare la continuità della colonia 
del Congo e delle regioni francesi dell’Africa cociden- 
tale: Ubanghi,e Tsade che ne dipendono, e si vuole 
evitare che av continuamente incidenti e se 
si vuole che la spinosa questione marocchina divenga 
‘una spinosa questione congolose. 

Una vivace discussione si impegna su questo punto 
di vista, L’assembles sembre contraria ad ogni idea 
di cessione territoriale. 

Charles Simon chiede il rinvio di questa questione 
al Comitato esecutivo per discutere col Governo. 
Finalmente si approva una mozione così concepita: 
< Il Congresso, commosso per la voce di una cessione 
di territori ad una Potenza estera, invia al Governo 
l’espressione della sua fiducia e lo assicura dell’appog- 
gio risoluto del partito radicale-socialista, per la 
difesa energica. del patrimonio e della dignità della 
Francia. 

Il Congresso approval voto che le Potenze firmata- 
rie della Conferenza dell’Aja offranola loro mediazione 
ne ed il oro buoni uffici per affrettare la soluzione del 
conflitto italo-turco. Il Congresso pgi invia i suoi sen- 
timenti di simpatia ai repubblicani portoghesi. 

E quindi darà lettura della dichiarazione del par- 
tito. Il Congresso si ide al grido di Vira la Repub. 
blica democratica, 

La dichiara il partito radicale è 
un partito di tolleranza e di libera discussione, che 
porrà sopra ogni discussione l'idea nazionalista. 

l’arlando della riforma elettorale la dichiarazione 
dice che il Congresso ha ammesso lo scrutinio di lista 
con la rappresentanza della minoranze, intendendo 
di proclamare cost che il partito prenderà la sua parte 
nell’opera di educazione del sufiragio. 

Il partito radicale intende rimanere aperto a tutte 
le collaborazioni sincere per le riforme necessarie; 
esso vuole l’ordine basato sulla ragione e sulle leggi 
e non vuole colpire il commercio e l'industria. 

Geloso della prosperità nazionale, esso riprova ener- 
gicamente l'anarchia ed il sabotaggio nelle questioni 
che toccano l’onore della Francia. 

La dichiarazione conclude che il paese, stanco della 
politica di violenza e delle continue promesse, vuole 
le riforme e la probità 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lloyd Sabaudo. — Il Tommaso di Saia prove. 


niente da Genova, è uscito sabato dallo stretto di 
Gibilterra diretto a Santos e Buenos Aires. 


Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio. 
Dal dì 1 al dì 7 Ottobre 1911 


ARTICOLI Unità [Minimo |Massimo 
Bove vacche naz. da strame Quint. 206 86 
Bovi © vacche da campagna e > 
Bovi e vacche di Sardegna Ù 
Vitelli da Jatte, » 
Vitelli di compagna » 
Agnelli » 
Abbacchi a tutta stagione Mec: 
Abbacchi di rivendita a piocole partite » -—1— —_ 
Caprotti MPI 
Polli di Toscana Palo 550 550 
Pollanche 5- 528 


Pollastri e pollanche Valdarno extra » 
Pollastri e pollanche scelti » 
Pollastri delle Marche » 
Pollanche dello Marche » 
Galline delle Marche » 6-65 


Pollastri di Perugia ‘50 5 
Galline di Perugia se 550 
Pollanche di Perugia 425 be 
Piccioni 2 220 
Galline Faraone CS 550 
Anître » 450 550 
lallinaccio vivo Kilog. 225 240 
Gallinaccetta viva » 275 <pE 
Gallinaccio macellato » 2.85 o 
Gallinacoetta macellata » 3.50 375 
Capponi ne 5 


Grano tenero P.a Romana Quintali 2775 28— 
Grano tenero ataz. diverso 1") 


none Provincia Romana Ì, q » 1725 1795 
Semolino di grano duro di e i 
Pasta romana finissima N. 0 » 

Pasta id  idN4 » 
Pasta id idàN32 » 
Pasta id id.N.38 ’ 
Crusca » 
Avena staz. Roma » 
Avena stazioni diverso » 
Orzo da birra » 
Patate di Viterbo » 
Patate di diverse provenienze » 
Cruschello » 


Fagiuolina nuora 
Favine nostrali nuove stazione Roma » 
Favine nostrali nuove stazioni diverse + 
Semi di lino stazione di Roma » 
Riso Cimone La q. » 
Riso Cima 289. 
Riso Puglione gigantel.a q. 
Riso Giapponese brillato 
Riso Camolino 

Cacnos Para o Maragnone 
Cacnos Ceylan 

Cacnos S. Domingo 

Caffè Porto Rico 1. 
Caffè Porto Rico 2.a q. 
Caffè Jacmel o Gonaives 


Caffè Santos La q. 
Caffe abissino 


Caffè Guatemala 
Pepe Giava 

Pepe Singapore bianco 
Zuccaro extra fino (senza tara) 
Zuccaro in pani sani piccoli 
Zuccaro extra 

Zuocaro centrifugo 

Barro dell'Agro Romano puro 


_ ir. 
{1 Congri radicale. 

(8) Nimes 8 — Il Congresso del partito radicale, 
dopo animata discussione. ha approvato un ordine 
del giorno di fiducia verso il Governo così concepito: 
«Il Congresso del partiro radicale e radicale so- 
cialista, confidando nel governo per attuare nell’or- 
dine e nella legalità, apoggiandosi sugli elementi, 
di sinistra, lontani da compromessi rivoluzionari 
© da compromessi reazionari, le riforme vitali so- 
ciali e demoeratiche contenute nel programma del 
partito e per assicurare la vita interna difendendo 
con fermezza i diritti © gli interessi della Francia, 
passa all'ordine el giorno ». 


Il Governo del Ke fa appello al patriotti- 
smo della stampa italiana affinchè si astenga 
nel modo più assoluto dal pubblicare qual- 
siasi indicazione relativa al movimento di 
navi e di truppe e alle operazioni di guerra 
in ‘genere. E, mentre confida che tutti i. 
giornali si manterranno alla altezza della 
loro missione, avverte che, in caso diverso; 
dovrà rigorosamente promuovere l’applica- 
zionN delle sanzioni 


(Sì Nimes 8 — Nella sua seduta notturna il 
Congresso si è occupato della riforma elettorale. 

Dopo lunga discussione i congressisti hanno appro- 
vato all'unanimità le conclusioni della commissione 
in favore della riforma elettorale con rappresentanza 
della minoranza. È 

ÈE' stato quindi approvato un ordine del giomo 
Dalimier, nel quale si chiede la riduzione a 60 anni 
dell'età per le pensioni operaie. - — | 
Li (© Nimes: 8. AI Congresso radicale il relatore 


Commissione degli affari estori fe anche voti che 


Barro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1. q. 
Formaggio detto a cavallo 2. q. 


Formaggio detto a cavallo è. q. 
Uova in partita (dazio campreso) miglisio 105 — l0— 
Uova in partita scarto piocole » 9s—- 16 
Oliid'oliva di Luccaextra Quintale 189 — 20— 
Olii fini » 150— 180. 
Olio mercantile » 190— 140— 
Olio oliva delle Puglie fino » 1M40— 150—] 
Oli di Sabina e Lazio fini » M0— 150—; 
Vinoromano sul posto Ettolitro 45 — ‘4790 
Vinodei Castelliromani L q. Pill visa 
Vino Monte Porzio Catone si IO 
Vino Albano » 4- 58-, 
Vino Velletri (bianco e rosso) » 46- 46; 
Vino Barletta superiore SR IT rg 
Vino Bari » 5- ss; 
Vino Lecco © Gallipoili » 6- o 
Il Presideota 


della Sezione Sindacale dei mediaiori di maneì 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


i PREZZO DELLE 
A LE ASS"GIAZIONI Iscorrono genere dai Le da 1h del mese. 


1 Direzione 0 Ammnimisteazione dii Popolo Romeno - nemo 
masi costante: 13.000 tà 


nistrazione del o 
o 
© Frate 


o ta lines 
‘pra. Corpo del giornale t. la linea. praline 
ÎLZ0 la Upon. LL mediazione è al cosps €. Eeonoe 


TO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Bari - Carrara - Chiavari - 


a ‘Associazione 
3, Sar L'ECO DELLA 


Civitaveechia - Firenze - Genova - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - R_«x 
f Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli. - 


i Sede di Roma 


n SERVIZIO DE LOCAZIONE 


; Cassette-forti e Casse-forti di SEA 
per la custedia di valori, documenti, gioielli, ecc. 


_"_—r———=———_—t— 
CINENSIONI 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


| ruiinalu | 
i 


8/5 £ llinedi ess weslano RR a e e 
Sert i, Sh Si [DS | voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 
Ti | cm. cm. | cm. || Lire Lire Lire Lire | 
piscolo 20.9 50 3| 6|10 18 | È 

C'assette-forti \ medio 2012/50] 4| 8 | 1495 S | 1 diritti di custodia vengono computati in ragione 

) arande ‘45 1: 25 | 50 9|18)28 40 = | di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 
Casse-forti \ unico o '‘ 50! 50] 18|s2|50 80 a | giorno. 

! I Se 


Locali completamente cerazzati in ace 
N. B. — Si pagane a vista e senza provy 
esigi Roma e si accettano come ossee 
I contratti di locazione e di 
la di ibilit 


VIN 


senza perdita di " da. 
leposito possono essere intesti 
ettive CASS 


O PRO' 


îaio e appositamente costrati i 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I )- 


| 


con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il farte. 


versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
persone e i Titolari p«< I 
e Se celli depositati in CAMERA-FORTE. | 


TTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con 0 senza dichiarazione di valore 


| SERVIZIO DI CUSTODIA 


Nella CAMERA FORTE sì ricevono in custodia 


mania 
Cio 1 
abbia « 
vocandi 
i quali, 
ferito 
misure 
Non 
contre 
divent 


FE le Cedole scadute e i Tiioli estraît 


e CASSE-F 


bno delegare una o più persone per 


DITTA 


GIACOMO PROTO 


— ROM 


armi pc 


la quald 
trent'anl 
, Magazzini: S. Prati 60.61 o 
= r” E noi non 
niche ee i ———— n - TZ met ta: duetti È chiarazi 
ia av SEE er Per allieve di canto ! a fine, a 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA o e i oa MANIFATTURA FOR ne dana leale, p 
UCIETÀ. ANONIMA COX SED IN LA VARNESINA, v, della Lungara 220, dal ts accene Wi dare e lori SEE di quar 
le s L ERO Lo drone È } Id Dal teresse 
È Cari “ Si segale ire dado 900,000 versato Lire :2) 321,000 vailcazo a a Zauza War 10 Di sario, pianoforte. mandolino‘: rale ec 
‘ondo di Riserva Ordinari ZOG00000: — Fondo di, Riserca Siradnidivario Dite S0000006 ie Munizioni del aac remo dall pone ; sui ate uerra 
4 2 i oerea Perno dal pesto ero | TORINO “Via AFsennie, 0 TORINO sani Lin contini 
Nirezione Centrale: MILANO rio 1, dalle 9 allo 17. PA 5 i, la due lezioni pe imana 1187 
ilell: Alessandria - Ancona - Bari - Be — Gallerie ‘Superiori, dalle‘) al iramonto a o da 
‘baglioni co i "Ramo - icila - Bologna - Brescia - Busto Arsizio ONIBARIO DI PONPONIO HYLAS.. Poria . Sebastiano 6) Occorre un abile operaio pat 
agiiai Sarrera catania Cime E Ferrara “firenze - Genova - Livomo - Lucca - Napell-  1pocio neeso IPIONI, v porta S, Sebastiano dalle 9 alle È sg 
» e . gia isa - Roma - Saluzzo - Ti » - diciaaee gio Li 
Venezia - Verona - Vicenza. “© © i RI EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalleoess ARTISTICHE E @OMUNI sar 
v A CATEG: <a N00 in ferro verniciato a fuoco n ba 
x | t ma Li Toten specialità su vetro € cristallo. Ù 
etti dî deposito {ad un anno 3 


lt Oo 
anni o più 3 112 91 


vincolati : 


a due 
Pagamento degli inte 


"Orazio DELLE - Franovie 


Rubat Rag. Scipione FATTE. beiaie 
: Ù è Umuento 1 o ci 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
*- Prezzi di assoluta ‘cobcorrenza. 


ressi alla fine di ogni semestre 


Mes: } i al 3) Giugno 
} dicembre di ogni anno anzi; 


e =x gg" 
Atonia dello STOMACO 


al ——_ e ei vincolo 


; Gurna DEL FORESTIERE 


Agnese, 
NEFRITI CRONICHE o 
SRO! 


mentana. (II permesso dal Ta 
$ al tramonto. 


toe 


tore della chicsa omonima) d 
&. Seba 


i scie Gnliche, Îivoli 
ld. Gallerie dei Candelabri, degli dra Civitavecchi 
delle Maschere, Cappella Siti 
to, Coppella del Beuto Angelico (n; 
Lato d’ogo? mere), “ina 
di Sotterrames del'a chuesi di 5, Piet dalle Salle 11. 


delle Corte Gografiche 
nce e Loggie di fufad. | Lrurcati ta 
presto libero l'ultimo e | TlscselLa Vesetri 


Istituto Kiestrpico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria : 


!| 
i 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Riingazzini prof. Gio 


alle 0. 


io 


ne iam: pico e Pr 


Id. Capuolino di culture. di Bronzi, Elrusco, Ni 
‘ alle 


jel Campi 


Id. d'Arte Antica e Stampe, ©. Consel iu 

Id d'Arte Moderno, Palacio del Estonia 
dalle 9 alle 4. 

14. Barberini, v. Quatico Fontane 

1-45 valece villa Umberto call 

1a. Capardina di y bia 

TA BULARTO «14 


'Ecsponizi 


SCHIARIMENTI GRATIS 


dalle È0 alle 13, 
Av. A Campidoglio 


Teodoro It, dalle 9 a} 


> Augelo dallo 10 alle 16 
Sebartiano dalleore 2 si 


PALA: 
Dr 


Mreniquie. 
CATAGOMBL dè, Cexblu,v, Appia Avtice, 33;dalle8 allo 18 


Ugui or 10 alle Soci 


Avvisi economici Ts eni 


| Ogni or 


10 — 1015 


ATI 3 Partenze da Roy 


PARTENZE da Roma ?er le linee di 


test. 


Fra MY don 10 RR I, D'AFFITTARSI | Distinta signorina, iii; mentone 
NEVRALGIE - SCIATICHE i dall Val tramonto. ss TERA MII ne di Appariamento signorile wo I Îio dicono Diigo dia 
PARESTESIE VIA ADERT pe Porta del Pebalo dle Tal irammonto. | giila-bina . D’AFFITTARSI 
si eiirano coi siziemi. più moderni ann enna II° CATEGORIA soma familia, Va 
geo v dell Fondamenta viale del Giardino. dall | 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


ELT 


Soros p. delle 3 dalle 10 alle 16. 
Id Arco Scuro) dalle 10 alle na o 39P TRARMAI ROMA TIVOLI: 
i ld Preistorio @ Etnografico, v. Collegio RI 
| ; 


mae pr Toma 


ile 
Partenze de GENZANO per FRASCA 
dallo 6,40 alle Sd To i 


Isa i 


© pubblicazioni sono con  :utive e nonsi 


fanno alternate. 


‘nestiseime condisioni. Rivolgersi 8: S, Termo in po 


ni 
_——r.———— LUNEDI — INGRESSO LIREKO Impiegato serio mi contata Comun 
ATICANO Biblioteca, dalle 9 se x Î orer d in poi Frari i raggi e Pe o ada 
8 dell' s dell' INTESTINO 14 declino Segr i Valla co i | Impiegato comunale sica pera in quia | Gui "ici lorciok ziare coll 
dietro induatriale, x 8 Giuseppe a Capo le Case, re di stabili e di serie aziende. Oitimo referenze, Risolo ioni uh 
(0 alle er prbinrimenti ©. T. prewo l'Amminicuazione dei | ESAZIONI 
caLcoLOsI dalle JU alle 13. (11 permesso daù Popolo Romano ». 108 esazioni per 
Aron si Celle Abi ne ipre divenne sala 


importo conti da esigere. Scrivere G. ©. 35. Roma 


Affittansi rrevo.! 


85 parole, Cent 75 - In più di 25, Centi. 5 cad. 
Sofi ‘erenze ai piedi ; 


È; distinta famiglia una camera con du 
(| Affittasi Erodiade iereliazot 


vin Anrora N, 45, scala B, int. 1°. 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Ceni. 5 cad. 


FERRO-CHINA ROSATI 
del Cav. U. Rosati » Ascoli » Piceno 


que gateGonia | Ferro-China alla Noce Vomica 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. tonico dei nervi - 
Camera grande Satie i lita pria 


dell'Archetto 27. Preserisceni persona si 


| Per custodia 


| custodire villino, © 
estiva del. proprietario, 


strazione, 
che con 


i Distinta signorina ct; 


lezioni di Jiegna italiana € 


a 


ye dato risnitati 
ni dalle ? alle 6 Pomeridiane, 
| Telefono Si 


iatca LI Hime 


siderio del 
resse almel 
britannic 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parolo L_1- In più di 85 Cent. 5 cadauna 


Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, * 
di sapore gradevole, di. facilissima digestione in 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, da 
lezza spinale, rachitide, scroiola, nel diabete 9%c 
e quale specifico în tutte le conseguenze postume 
| asifirenziali. 


Uomo, volendo auclie tamgli 
ottime velerenze, sinceri 

appartamento, duran 
O ig i 


Motocicietta  Pcu: Cas 


‘ serivere Porto d' 
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